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X^e Potenze che hanno sottoscritto il trattato conchiuso a Parigi il 3 o maggio 1814, 
essendosi riunite a Vienna, in conformità dell'articolo 3 a di quest atto, coi 
Principi e gli Stati loro alleati, per completare le disposizioni del detto trattato, c 
per aggiungervi gli accomodamenti resi necessarj dallo stato, nel quale l’Europa era 
rimasta dopo T ultima guerra, desiderando ora di comprendere in una transazio* 
ne comune i diversi risultati delle loro negoziazioni, affine di rivestirli della loro 
reciproca ratìfìca, hanno autorizzato i loro Plenip itenziarj a riunire in un istru- 
mento generale le disposizioni d' un interesse maggiore e permanente e ad ag- 
giungere a quest* atto, come parte integrante delle disposizioni del Congresso, i 
trattati , le convenzioni, le dichiarazioni, ì regolamenti e altri atti particolari, come 
si trovano citati nel presente trattato. £d avendo le suddette Potenze nominato 
Plenipotenziari al congresso, cioè : 

( Seguono i nomi e titoli dei Pieni potenziarj disposti in ordine alfabetico delle corti. ) 

Quelli fra questi PIcnipotenziarj che hanno assistito alla chiusura delle nego- 
ziazioni, dopo avere presentati i loro pieni poteri, trovati in buona e dovuta 
forma, sono convenuti di porre nel suddetto istrumcnto generale, e di munire del- 
la loro sottoscrizione comune gli articoli seguenti: 

Riunione del Ducato di Varsavia all’ Impero di Russia. 

Art. I. Il Ducato di Varsavia, ad eccezione delle province e disti etti di cui 
è stato altrimenti disposto negli articoli seguenti, è riunito all* Impero Russo. Egli 
vi sarà legato irrevocabilmente dalla sua costituzione per essere posseduto da 
S. M. l’Imperatore di tutte le Ru<-sie , suoi eredi e successori, a perpetuità. 

S. M I. si riserva di dare a questo Stato, godendo d’un* amministrazione distinta, 
l'estensione interiore cb’ ella giudicherà convenevole. Ella prenderà coi suoi altri 
titoli quello di Czar, Redi Polonia, conformemente al protocollo usìtato, e consa- 
crato dai titoli attaccati a’ suoi altri possessi. 
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I Folacclii, sudditi rispettivi della Russia, dell’ Austria e della Prussia, otterran- 
no una rappresentanza e delle istituzioni nazionali, regolate secondo il metodo 
d'esistenza politica che ciascuno dei governi ai quali essi appartengono, giudichc- 
rii utile e convenevole di accordar loro. 

Confini del gran Ducato di Poscn. 

a. La parte del Ducato di Varsavia che S. M. Il Re di Prussia possederà in 
piena sovranità e proprietà per sè e suoi successori sotto il titolo di gran Duca- 
to di Posen sarà compresa nella linea seguente: 

Partendo dalla frontiera della Prussia orientale dal villaggio di NeuholF,il nuo- 
vo cunfìne seguirà le frontiere della Prussia occidentale, tal quale è sussistito 
dopo il 1771 sino alla pace di Tdsitt, lino al villaggio di Leibitsch, che apjtarterrà 
al Ducato di Varsavia; di là sarà tirata una linea che, lasciando Koinpania, Gra- 
bowice e Szytno alla Prussia, passa la Vistola presso quest’ ultimo luogo, dall’ al- 
tra parte del fiume che ca le, dirimpetto a Szvtno, nella Vistola, sino all’ aniico' 
limite del distretto di Netze presso tli Cross Opoczko, in maniera che Sluz« wo 
apparterrà al Ducato, o Pizebranowa, llollaender e Maziejevvo alla Prussia. Da 
Gross-Opoczko si passerà per Chicwiscka. che rimarrà alla Prussia, al vill.iggio 
Przybvslaw, e di là pei villaggi Piaski, Chclmoe, Witowiczki, Kobilinka , Woyc- 
zya, Orchowo, sino alla città ili Powidz. 

Da Powidz si continuerà per la città di Slupee sino al punto del confluente 
dei fiumi Wartha e Prosna. 

Da questo punto si risalirà il corso del fiume Prosna sino al villaggio Kosci- 
elnavies, ad una lega dalla città di Kalisch. 

Quivi, lasciando a questa citta (dalla parte della riva sinistra della Pro«na ) im 
terriiorio in semieirrnlo mi.surato sulla distanza che vi è da Koscieinav ics a ka- 
liscli, SI rientrerà nel corso della Prosna e si continuerà a seguirla risalendo per le 
città di Grabow, Wiernszow, Bolesl iwiec, per terminare la linea presso il villa g&'o 
Gola alla frontiera della Slesia, in faccia a Pitschia. 

Sutinc di Wicl czka, 

3 . S. àf. T. R A. poisederà in piena proprietà e sovranità le saline di "Wic- 
liczka, come anche il tenitorio che vi appartiene. 

Frontiere tra la Galizia e il territorio russo. 

4. Il Th'ilwcg della Vistola separerà la Galizia dal territorio della città 
libera di Cracovia Servirà anche di frontiera tra la Galizia e la parte dell’ in- 
addietro ducato di V'arsavia nuiiiio agli Stati tli S. M. I’ Impcrator tli tutte le 
Russie, sino ai contorni delle citta di Zawichost. 

Da Zawichost sino a Bug la froniicra secca sarà determinata dalla linea in- 
dicata nel trattato di Vienna del 1809, salvo le rettificazioni che, di coinuue accor- 
do, si troverà necessario di formarvi 
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La frontiera cominciando da Bug sarA ristabilita da questa parte fra i due 
imperi, quale è «tata prima del detto trattato. 

Restituzioni del circoli di Tarnopol ccc. all' Austria. 

5 S. M. L’ Imperatore di tutte le Russie cede a S. M. I. R. A. i distretti che 
sono stati stai-cari dalla Galizia orientale in virtù del trattato di Vienna del i 8 o;, 
dai circoli di Zloozow, Brzezan , Tarnopol, Zaiesczyk, e le frontiere saranno ri- 
stabilite da quella parte tal quali erano state prima dell’epoca del detto trattato. 

Cracoiia dichiarata città libera. 

6 . La città di Cracovia col suo territorio sarà risguardata in perpetuità come 
città hltera, indipend nte, e strettamente neutrale, sotto la protezione della Rus- 
sia, deirAustria elicila Prussia. 

Limiti del territorio di Cracoiia. 

j. Il territorio della città libera di Cracovia avrà per limite, sulla riva sini- 
stra della Vistola, una linea che, cominciando d.al villaggio di Wplica, nel luogo 
della foce di un ruscello che, presso di quel villaggio, shocca nella Vistola, risalirà 
quel ruscello (kt Ciò, Kusciehiiki sino a Czulicc, di modo che quei villaggi 
sono compresi i»el limite della città libera di Cracovia; quindi, tirando per le 
frontiere de’ villaggi, proseguirà per Dzickanovice , Garlice , Tomoszow, Karnio- 
'wicp,'' che rimarranno egualmente nel territorio di Ciacovia, sino al punto ilove 
comincia i! limite che separa il distretto di Krzcszovice da quello d'Olkusz; quin- 
di essa 8 <-guirà questo limite fra i due distretti citati per andare a terminare nelle 
frontiere della Slesia prussiana. 

Privilegi accordati a Podgorze. 

8 . S M. L’ Imperatore d’ Austria volendo coutrihu're in particolare 'per par- 
te sua a ciò che porrà facilitare le relazioni di commi telo e di huona vicinanza tra 
la Gallizia c la città ili Poilgorze corifinaiite, accorda a questa città i privilegi d’ttiia 
città libera ili cotuniercio , simili a rjuelli che go le la città di Brody. Questa li- 
bertà ili commercio s’ estenderà ad un raggio di 5 co. tese, cominciando ilalla 
barriera ilei sobborghi della città ili Podgoize. In conseguenza di questa coii- 
ccs'ione perpetua, che non deve però recar nnciimento ai ilifitii di sovranità dì 
S. M. I. R. A., le dogane austriache non saranno stabilite che in luoghi situati 
fuori del detto raggio Non vi sarà neppure formato alcuno stabilimento miliiare 
che potesse minacciare la neutralità di Cracovia, o disturbare la libertà di com- 
mercio, di cui S. M. 1. R. A. vuole far godere la città ed il raggio di Podgorze. 

Neutralità di Cracovia. 

9 . Le corti di Russia, d’ Austria e ili Prussia si obbligan.o a rispettare c a 
far rispettare in ogni tempo la neutralità della città bb. • ’ di Cracovia e del suo 
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e ag del trattato tra T Aus» . < ’a Russia, e ne^li articoli ^aa, a3, a4i a5, a 8 e 29 
del trattato tra la Russia e la Pniss<' , saranno invariabilmente osservati. 

Cessione della Sassonia alla Prussia. 

i 5 S. M. il Re di Sassonia rinuncia in perpetuità per sfe, pe’ suoi dieerTidenti 
e successori, in favore di S. ÌM il Re di riussia, a luui i suoi diritti c titoli tulle 
province, distretti e territorj o parti di territorj <lel regno di Sassonia indicati 
i|ui appresso, e S. ài. il Re di Prussia possederà questi paesi in piena sovranità e 
proprietà, e li riunirà alla sua monarchia. 1 distretti e territorj cosi ceduti saranno 
separati dal resto del regno di Sassonia da una linea che farà in avvenire la fron- 
tiera fra i due territorj, prussiano e sassone, di modo che tutto ciò che è compreso 
nella limitazione formata da questa linea, sarà restituito a S. ài. il Re di Sassonia; 
ma che S. ài. rinunci a tutti 1 distretti e territorj che fossero situati fuori dì que- 
sta linea, e che le fossero appartenuti prima della guerra. 

Questa linea comincierà dai confini della Boemia presso di Viesc nei contorni 
di SeidenluTg, seguendo la corrente del ruscello Wittich sino al suo confluente 
con la Ncissc. 

Dalla Neisse essa passerà al circolo d’Eigen tra Tauchritz., che va alla Prussia, 
c Bertschoff che rimane alla Sassonia; poi essa seguirà la frontiera settentrionale 
del circolo d’ Eigen fino alTangoIo tra Paulstlorf c Obersohland; quindi essa sarà 
continuata sino ai limiti che separano il circolo di Goerlitz da quello di Bantzen, 
<iì modo che Ober-àlittel e Nicdcr-Sohland, Oliseli e Radewitz rimangono alla 
Sassonia. 

La strada maestra postale tra Goerlitz e Bautzen sarà della Prussia sino ai 
limiti dei due circoli suddetti. Poi la linea seguirà la frontiera del cìrcolo sino a 
Dubranke; in seguito ella si estenderà sulle alture alla diritta «li Loebauer-Wasser, 
di modo che questo ruscello, colle sue «lue rive, ed i luoghi limitrofi sino a Nen- 
dorf, rimangono con questo villaggio alla Sassonia. 

Questa linea ricadrà in segiiit«i sulla Sprea e lo Schvrartzwasser; Liskr;Herms- 
dorf, Ketten e Solchdorf passano alla Prussia. 

Dalla Schwarze-Elster, presso di Solchdorf, si tirerà una linea diritta sino alla 
frontiera della signoria di Kocuigsbruck, presso Grossgroebelien. Questa signorìa 
rimane alla Sassonia, e la linea seguirà la frontiera settentrionale di questa signo- 
ria sino a quella del bagliaggio di Grossenhavn, nei contorni «rOrtranrl. Ortrand e. 
la stra«la da questo luogo per àlerzdof, Stolzenhavn, Groebeln fino a àliililbcrg coi 
villaggi che questa strada attraversa, e di mo«lo die alcuna parte della detta strada 
non resti fuori del territorio prussiano, passano sotto il dominio della Prussia. J.a 
frontiera, da Groebeln, sarà tirata sino all’ Elba presso di Fictenberg; e seguirà 
quella del bagliaggio di Miiblberg. Fricbtenberg viene alla Prussia. 

Dall’Elba sino alla frontiera del paese di àlerseborgo essa sarà regolata per 
modo che i bagliaggi di Tergati, Eilemborgo e Delitsch passano alla Prussia, e quelli 
d’ Osdiatz, "W uren e Lipsia rimangono alla Sassonia. La linea seguirà le frontiere 
di questi bagliaggi, tagliando alcuni distretti e mezzi distretti. La strada di àliihl. 
berg fino a Eilemborgo sarà intieramente sul territorio prussiano. 
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Da Podelwitz, che appartiene al hagliajigio cìi Lipsia, e che rimane alla Sa«so 
nia,»inou(i Evira, che le resta egualmente, la linea taglierà il paese di Merse- 
borgo, in modo che lìreitenfeld, Haeiiichen, Cross e K.lein- Dolzig, Mark Ranstaedc 
e Knaiu Naiieiidoif rimangono alla Sassonia; Modetwuz, Skeiiditz, Klein-Libena u, 
Alt-Kanttaed, Sdikochlcn e Ziet«chcn passano alla Prussia. 

Di là la linea taglierà il bagliaggio di Pcgaii, tra il Flossgraben e la Weisse- 
Elster. 11 primo dal punto, in cui si separa supenortneme alla città ili Grosse a 
(che la parte del bagliaggio di Uaynsborgo ), dalla Weisse- Elster, fino al punto 
in cui dissotto «!• Ila città di Merseborgo s’unisce alla Saale, apparterrà in tutto il 
suo corso, fra tpu'ste due città colle sue due rive, al territorio prussiano. 

Di là, rlove la frontiera termina con quella del paese di Zeiiz, essa seguirà questa 
sino a quella del paese d’ Altenborgo pre«so di Lurkau. 

Le frontiere del circolo di Neusiailt, che passa interauientc sotto il dominio del- 
la Prussia, restano intatte. 

1 distretti di Voigtland nel paese di Heuss, vale a dire; Gefaell, Blintendorf, 
Sparenbcrg e Blankenberg, si trovano compresi nelle porzione della Prussia. 

Titoli da prendersi da S. M. il Re di Prussia. 

i 6 . Le provincie e distretti del regno di Sassonia, che passano sotto il domi- 
nio di S. AI. il Ile <li Prussia, saranno indicati sotto il nome di ducato «li Sassonia, 
c S. M. aggiugttcrà a’ suoi titoli quelli ili Duca di Sassonia, Langravio di Turin- 
già, Margravio delle due Lusazie, e Conte di Heittiherg. S. M. il Re di Sassonia 
continuerà a portare il titolo di Margravio ilell* Alta Lnsazia. S. M. continuerà pu- 
re, relativamente ed in virtà ile’ suoi diritti di suc< e«sione eventuale su i po«sessi del 
ramoErnestino, a portare quelli di Langravio di Turingia, e conte di Henncbcrg. 

Carantìa della Russhj dell' Inghilterra, dell' Austria e della Francia. 

17 . L’ Austria, la Russia, la Gran Bretagna e la Francia garatitiscono a S. M. il 
Re di Prussia, a’ suoi discendenti e sncci-ssori, il possesso dei paesi indicati neH'ar- 
ticolo i5 in piena proprietà e sovranità. 

Rinunzia dell' Austria ai diritti di Principale- feudalità (suzeraìneté) sulla Fusazia, 

iB. S. M. I. R. A. volendo dare a S. M. il Re di Prussia una nuova prova del suo 
desiderio di allontanare ogni oggetto di contesa futura tra le due corti, rinunzia, 
per sfc c suoi successori, ai diritti di priiicipal feudatario su i margraviati «lel- 
l’Alta c Bassa Lnsazia, che gli appartengono nella sua qualità di Re di Boemia, in 
-quanto che questi diritti risguardano la ]iarte di quelle province che è passata 
sotto il dominio di S, M. il Re di Prussia in virtù del trattato conchiuso con S. M. 
il Re di Sassonia a Vienna il 18 maggio i8i5. 

Inquanto al diritto di riversione di S. M. I. R. A. sulla detta parte delle 
Lusazie riunite alla Prnssia, egli è trasferito alla casa di Brandeborgo attual- 
mente regnante in Prussia, S. M. I. R. A. riservandosi per sè e suoi successori la 
facoltà di rieotr.irc in questo diritto nel caso di estinzione della casa regnante. 
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S. M. I. R. A. rinunzia og.ualmente, in favore di S. M. prussiana, ai distretti del- 
la Boemia roniemiti nella parte dell’alta Lusazia, ceduta pel trattato del i 3 
maggio i8ir> a S. M. prussiana, i cpiali contengono i luoghi di Gunterdorf, Tau- 
bentranke, Ncukietschen, Nieder-Gerlachsheiin, Winckel e Ginckel, coi loro ter- 
morj. 

Rinunzia recìproca ai diritti di feudalità. 

19. S. M. il Re di Prussia, e S. M. il Re di Sassonia desiderando allontanare con 
tutta la premura ogni motivo di contestazione o di discussione futura, rinuiiziano, cia- 
scuno per la parte sua, e reciprocamente in favore I’ uno dell’ altro, ad ogni di- 
ritto o pretensione di feudaliiil che essi esercitassero od avessero esercitato al di 
là delle fruntterc stabilite nel presente trattato. 

Libertà di emigrazione ed esportazione di fondi. 

ao. S. M il Re di Prussia promette di far regolare tutto ciò che può risgnarda- 
re le proprietà e gl’interessi de’ sudditi rispettivi, sui principj i più liberali. Il 
presente articolo sarà applicato particolarmente ai rapporti degli individui che 
conservano dei l>eni sotto i due dominj, prussiano e sassone, al commercio di 
lupsia ed a tutti gli altri oggetti della stessa natura; ed aiRtichè la libertà indivi- 
duale degli abitanti, si delle province cedute, che delle altre non sia disturbata, 
sarà loro libero di emigrareda un territorioall’altro, salvo l’obbligazione del servigio 
militare e mediante l’adempimento delle formalità richieste dalle leggi. Essi po- 
tranno egualmente esportare i loro beni senza essere soggetti ad alcun diritto d’u- 
scita o di detrazione (abzugs-geld). 

Proprietà degli stabilimenti religiosi e di pubblica istruzione. 

2t. Le comunità, corporazioni e stabilimenti religiosi e d’istruzione pubblica 
che esistono nelle province e nei distretti ceduii fla S. M. il Re di Sassonia alla 
Prussia^ o nelle province e distretti che restano a S. M sassone, conserveranno, 
qualunque sia il cambiamento che il loro destino possa subire, le loro proprietà 
egualmente che i livelli loro spettanti, a norma dell’atto di loro fondazione, o 
che da essi sono stati acquistati in seguito, per un titolo legalmente vallilo sotto 
i due dominj prussiano e sassone senza che I’ amministrazione ed i redditi 
da percepirsi possano essere molestati da una parte, nè dall’altra, conformandosi 
però alle leggi, e sopportandogli oneri ai quali tutte le proprietà o livelli della 
stessa natura sono soggetti nel territorio ove si trovano. 

' - ■ Amnistia Generale. 

aa. Nessun individuo domiciliato nelle province che sì trovano sotto il domi- 
nio di S. M. il Re di Sassonia, non potrà egualmente che alcun altro individuo 
domiciliato in quelle che passano in seguito del presente trattato sotto il dominio 
di S. M. il Re di Prussia, essere attaccato nella sua persona, nei suoi beni, red- 

a 
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diti, pensioni ed cntr.ite di qnaUivoglia genere , nel suo rango e nelle sue dignità; 
nè in<|nisìto, nè ricercato in nessuna maniera cjuainnqne sia la parte che 
egli abbia potuto premiere politicamente, o militarmente negli avvenimenti ac- 
caduti dal principio ilella guerra terminata colla pace conchinsa a Parigi il 3o. 
maggio Questo articolo s’estende egualmente a quelli clic, senza essere domi- 
ciliati nell' una o ncH’ altra parte della Sassonia, vi possedessero fondi, rendite, 
pensioni o redditi di qualunque natura possano essere. 

Dru^nazionc ilcllv provìnce di cui la Prussia riprende il possesso . 

S. M. il Re di Prussia essendo rientrata, in conseguenza dell’ultima guerra, 
in possesso di parcccbic province e territori clic erano stati ceiluti nella jiaci* di 
Tilsitt, è riconosciuto e tiicbiarato col presente articolo, che S. lU., suoi eredi o 
successori, possederanno di nuovo, come prima, in piena proprietà e sovranità, 
i paesi seguenti cioè: 

I.a parte delle anticlic province tiello Polonia tlcscritte nell' articolo a.® 

La città di Dauzica e il suo territorio talqualc è stato fissalo tlal trattato di 
Tilsitt . 

Il circolo di Cottluis. 

La Vecebia àlarca. 

La parte «lei circolo «li Magflcborgo sulla riva sinistra «lell’Elba, col cirrolo 
della Saale. 

11 principato «li H.ilber«tadt, colle signorie di nerenborgo c Ilaesenrode. 

La città ed il territorio di Quedliiiborgo, riservando i suoi «liritti a S. A. R. 
la principessa Sofia Albertina di Svc7.ia, lìadcs«a di Que«llinborgo, a norma della 
convenzione fatta nel i8o3; 

La parte prussiana della contea di IMansfeld; 

La parte prussiana della contea di ilubenstcin; 

L’ Eicbsfeld; 

La città di Nordbausen col sito territorio; 

La città di Miiblliausen col suo territorio; 

La parte prussiana «lei distretto «li Treffni t con Dovla; 

La città e il territorio d’ Erfnrtb; 

La parte prussiana «fella contea «li Gieichen; ' 

La signoria inferiore di Kranichfeld; 

La signoria di Blanekenhayn; 

Il principato «li Pa«Ierborn eolia parte prnssian.a dei bagliaggi di S<bwallen- 
berg, Oblenborgo , e Stoppciberg e «Ielle giurisdizioni ( Gerichte ) d' Hagendorn, 
c di Oilenliansen, situati nel territorio «li Lippe; 

La contea «li Marck colla parte di Lippstadt che vi appartiene; 

La contea di Werden; 

La contea di Essen; 

La parte del «fucato di Cleves sulla riva diritta del Reno colla città e fortezza 
di Vesi'l, la parte di questo ducato situata sulla riva sinistra, trovandosi com- 
presa nelle province specificate nell’ articolo a5; 
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II capitolo secolarizzato fi’ Elten; 

Il principato di Munsi er, vale a dire la parte prussiana dell'inaddietro vcsco- 
vado ili M mister; 

La prevostura secolarizzata di Cappenberg, 

La contea di Tecklcnborgo; 

La contea di Lingen, eccettuata la parte ceduta mediante 1 ’ artìcolo 27 al 
regno di Annover; 

Il principiato di Minden; 

La contea di Raveiisberg; 
li capitoly secolarizzato di Ilcrford; 

Il principato di Nimcb;itel colla contea di Valemien, in quella cni«a clic le 
loro frontiere sono stale rettificate dal trattato di Parigi e dall’ articolo 76 del 
presente trattato generale; 

La stessa dis|)>isizione si estende ai diritti di sovranità c principale feudalità 
olla contea di Wernigerode, a quello dall'alta protezione sulla contea di lio- 
len-Lmib'irgo , e a tutti gli altri diritti e pretensioni qualsiansi ebe S. M, prus- 
inna lia pos«eduti ed esercitati pirima della pace di Tilsitt, ed a cui ella non ob- 
lia liiiunziato in altri trattati, aitio cuiivcnzioiii. ' 

Possessi Prussiani al di qua dtl Reno. 

24. S. M. il Re di Prussia riunirà alla sua monarchia in Alemagna di qua 
cl Reno, per essere posseduti da esso e suoi successori in piena proprietà c sovra* 
ttà»i paesi scgncnii tioè; 

Le province della Sassonia descritti nell’articolo i 5 eccettuati i luoghi e tcr- 
torj die ne sono ceduti inviitù df ll’art. ?i) a S A. R, il granduca di Saxe-Weymar; 

I territori ceduti alfa Prussia da S. M» britanicR Re d’Annever per l’articolo aq; 
La parte del dipariiiuento di Fulda e i territori ivi compresi, indicati 

r articolo 40; 

La città di Wetziar e suo territorio secondo Particolo 42; 

II gramliicato di Bcrg con le signorie di Hardcnberg, Broik, Styruni, Scboel- 
c Odentball, le quali hanno già appartenuto al detto ducato sotto il dominio 

latino; 

I distretti dell ex-arcivescovato di Colonia che appartenevano in addietro al 
iniJiicnto di B.'i'*; 

II ducato di Westfalia quale è stato posseduto da S. A. R. il granduca di Hosse; 
l.a contea di Dortmund; 

Il [iriricipato tli Corbey; 

1 distretti frapposti specificati all’ articolo 43. 

Gli amichi possedimenti della casa di Nassau-Dietz essendo stati ceduti alla 
ssia eia S. M. il Re dei Paesi Bassi, ed una parte di questi possedimenti essendo 
I cangiati con (listretti appartenenti alle LL. AA. SS. il duca, e principe 
lassali, S. M. il Redi Prussia possederà in pieno sovranità c proprietà e li 
iifà alla sua monarehia; 

i.'* TI principato di Siegen coi liagliaggi ili Biirbach e Neiikirclien eccettuata 
parte contenente dodicimila abitanti che apparterrà al duca, e principe di 
iau, * ‘ 
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a. I ba^llj^gl di Ilocn-Solms, Creifcasten, IJrauiifels, Fieusbcig, FriedewalJe, 
Scbocniiteiu, Sclijcnberg, Alteiikircbei», Altenwipd, Dierdorf, Ncuerborgo, Liiitz, 
llammcrstein con Engers ed Hoildersdoi f, la citti e territorio, ( banlieu Geinar- 
kung) di Neuwiek, la parrocchia di Hamiii appartenente al bagliaggio di Hacheii- 
borgo, la parrocchia di llorhausen facente parte del baghaggio di Ilersbach e le 
|>arti dei bagliaggi di Valleudar ed Erenbreitsteiii, sulla riva diritta del Reno de- 
scritti nella convenzione conchiiHa tra S. M. il Re »li Prussia e le loro Altezze 
Screuissiiuc il Duca e Princi|}c di Nassau annessa al presente trattato. 

Possedimenti prusilanì sulla Rieu sinistra del R>.no^ 

a5. S. M. il Redi Prussia possederà egualmente in piena proprietà e sovranità i 
paesi situati sulle riva sinistra del Reno e compresi nella frontiera qui sotto 
descritta. 

Questa frontiera comincierà sul Reno a Bingen; ella risalirà di là il corso 
della Nahe sino al conflneiite di questo fìnine con la Clan, poi la Gian sino al 
villaggio di Medart al di sotto di Lanterecken ; le città di Kreuznnch e di Mei» 
senheim colle loro bri/i/icucr apparterranno |>cr intiero alla Prussia, ma Lanterecken 
c la sua banlieu resteranno al di fuori delle frontiere prussiana. Dalla Gian 
questa frontiera |>asserà per Medflrt, àrerzweiller, LangweiHer, Nicdec e Oher- 
Fenkenbacs, Elleiibach, Crennehenborn AuswiHer, Cronweiler, Niederbrambach , 
Bnrbacli, Boeschweiler, Heuhwcilcr, lianibac, e Rintzcnsberg, sino ai confini del 
cantone di Hernierskeil, i suddetti |)aesi saranno racchiusi nelle frontiere prussia- 
ne e ap|>arterraniK> colle loro banlicucs alla Prussia. 

Da Rintzensberg sino alla Sarra la linea di demarcazione seguirà i confini 
cantonali di maniera che i cantoni di Hi^merskeil e Conz, P ultimo però, alP ec- 
cezione «lei paesi sulla riva «inistra della Sarra, resteranno per intiero alla Prussia, 
fìntanto che i cantoni Wailcrn, Merzig, Sarreborgo saranno fuori della frontiera 
pru«iana. 

Dal punto ove il confine del cantone di Conz, al dissotto di Gomlingen, attra- 
versa la Sarra, la linea discenderà la Sarra sino alla sua fixrc nella Modella, in 
seguito ella risalirà la Mosella sino al suo confinente con la Stira; questa sino alla 
foce dell’ Olir, e dall’ Oor sino ai confini dell’antico dipartimento dell’ Onrte. 
I paesi attraversati da questi fiumi non saranno divisi in ninna parte, ma appar- 
terranno colla loro banlieu alla Potenza, sul terreno «Iella quale la maggior 
parte di questi paesi sarà situata. I fiumi medesimi in quanto contengono la fron- 
tiera, apparterranno in comune alle due Potenze limitrofe. 

Nell’ antico dipartimento deH’Ourte, i cinque cantoni «li San-Vitb, Malmedy, 
Cronenborgo, Schleiden c«l Eiipen, con P estremità avanzata del cantone «li Au- 
lici, al mezzodì d’ Aqnisgrana apparterranno alla Prussia, e la frontiera se- 
guirà quelle «li questi cantoni, di maniera che una linea tirata dal mezzodì al 
Nord, taglierà la detta punta «lei cantone d’ Aubcl, e si prolungherà sino al punto 
«li contatto «lei tre antichi «lìpartimenti delPOnrte, della Musa inferiore e della 
Rocr, dipartendosi «la questo punto, la frontiera seguirà la linea che separa questi 
due ultimi dipartìineati finché sia giunta al fiume di Worm, ( avendo la sua foce 
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nella Roér ) c correrà lungo questo nume sino al punto ove ella tocca di nuovo 
i limiti di questi due dipartimenti, proseguirà questo limite sino al luezzuili di 
Hilleiisberg ; di là risalirà verso il nord, e lasciando Hillcnsberg alla Prussia c 
tagliando il cantone di Sittard in due pani (juasi eguali, di maniera che Sittard e 
Susteren restino alla sinistra, arriverà alTaiitico territorio olandese; di poi se- 
ttuendo r antica frontiera di questo territorio sino al punto ove questa toccava 
l’ amico principato austriaco di Gueldria dalla parte di Ruremonda, c dirigendosi 
verso il punto il più orientale del territorio olandese al nord di Swalinen, ella 
continuerà a circondare questo territorio. 

Infine ella va a raggiungere partendo dal punto il più orientale quell* altra 
parte del territorio olandese ove si trova Venloo; ella conterrà (fuesta città e suo 
territorio. Di là sino all'antica frontiera olandese presso di Mook, situata al dis- 
sotto (li Genep, ella seguirà il corso della Mosa ad ima distanza della riva diritta, 
come tutti ì luoghi che non sono lontani da questa riva più di mille pertiche di 
Alniiagiia, apparterranno colle loro banlicucs al regno dei Paesi-bai^i, ben inteso 
però, (pianto alla reciprocità di questo principe, che alcun punto della riva della 
dosa non faccia parte del territorio prussiano , che non potrà avvicinarsene ad 
otiocfiito pertiche d’ Alcmagna. 

Dal punto in cui la linea descritta giunge all'antica frontiera olandese sino al 
Reno, questa frontiera resterà assolutamente qual era nel 17(75 fra Cleves e le 
Province unite. Ella sarà esaminata dulia commissione che sarà nominata subito 
l.ii due Governi per procedere alla deiermiiiazìoiic esatta dei confini, tanto del 
cgiio dei Paesi Bassi, quanto del gran-ducato di Lucemborgo, descritti negli ar- 
iculi 66 e 68, e questa commissione regolerà, coM’ajuto ili periti tutto ciò che 
oucerne le costruzioni idrotecniche, ed altri punti analoghi, nella maniera la più 
(fila e la più conforme agli interessi reciproci degli Stati prussiani e dei Paesi 
assi. Questa stessa disposizione si estende allo stabilimento dei limiti nei di- 
retti di Kys Waerd, Lobith e di tutto il territorio fiino a Kekerdorn. 

/ paesi (li fluissen, Malborgo, il Limers, colla città di Sevenaer e la signoria 
WecI, faranno parte del regno dei Paesi-bassi, e S. M. prussiana vi rinunzia a 
srpetuitù per sè e tutti i suoi discendenti e successori. 

S. Al. il Redi Prussia, riunendo a’ suoi Stati le province e distretti descritti in 
lest’ articolo e nei prcciidenti, entra in tutti i diritti, e prende sopra di sè tutti 
i oneri ed obblighi stipulati rapporto a questi paesi staccati dalla Francia, nel 
ittnto di Parigi del 3 o marzo 1814. 

Le province prussiane sulle due rive del Reno sino al dissopra della città di 
Ionia, che saranno ancora comprese in questo circondario, si chiameranno Gran- 
cato del Basso-Reno, e S. M. ne prenderà il titolo. 



Regno d' Annover. 

S. AI. il Re del Regno Unito della Gran-Bretagna e d' Irlanda avendo, sosti- 
o al suo antico titolo di Elettore del sacro romano impero tjuello di Re d' An- 
er, essendo questo titolo stato riconosciuto dalle Potenze d'Europa, e dai Prin- 
e città libere d'Alemugna, L paesi che hanno formato fin qui l' elettorato di 
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Brunjwii k-Luntborgp, t: li quali i loro limiti sono stati riconosciuti e fissati per 
i'avM'tiiie, confonuc agli articoli stguenlb formeranno d’ora innanzi il regno 
d’ Aiiiiovcr. 

Cessione della Prussia all’ Annovcr. 

Sua Maestà il Re di Prussia cede a S. M. il Re del Regno Unito della gran 
Bretagna e d’Irlanda, Ile d’ Aniiover, per esser posseduto da Sua Maestà e suoi 
succeasoii in piena proprietà e sovranità, 

i.“ Il principato di llildesheim che passerà sotto il dominio di Sua Maestà con 
tutti i diritti e tutti gli oneri coi iju tli il detto principato è passato sotto il do- 
minio prussiano. 

a Le città ed il territorio di Goslar. 

3 ° 11 principato «li Ost-Frise, compresovi il paese detto Ilarlingerland, sotto 
le condizioni rccioroeamente stipulate nell’ articolo 3o per la navigazione dell’ 
£ins, ed il commercio 
i loro diritti e privile^ 

4 . ® La contea inferiore ( Nietlere-Gralschat ) di Lingen , eia parte prussiana 
«lei pt incipato di Munster che è sìtnnta fra «piesta contea e la parte di Rlieina- 
Wolbck posseduta dal Governo annovcrese. Ma siccome si è convennro cln- il re- 
gno d’Annover otterrà con ([iiesia cessione un ingrandimento che coiiipremla mia 
popolazione di ventiducmda anime, e che la contea inferiore di Lingen e la parte 
del principato di Mniister «pii menzionate non potrebbero corrispondere a questa 
condizione, S. M. il Re di Prussia si «obbliga a fare estendere la linea di demarca - 
zinne nel principato «li Munster per «pianto sarà necessario, onde romprenderc la 
«letta popolazione, l a cotnmissione die i Governi prussiano ed annovcrese iiomi- 

^neranno sull’ istante 'per procialere allo stabilimento esatto de’ limiti, sara incari- 
cata specialmente «lei!’ eseenzione di questa dispo-izione. 

5. M. prussiana rinunzia a perpetuità per sè, suoi «lisccndenti e successori alle 
province e tenitorj menzionati nel presente articolo, come pure a tutti i diritti 
a cpielli rc'lativ i. 

Rinunzia della Prussia al Capitolo di San Pietro a Noerten. 

2 B. S ài II Re di Prussia rinunzia a perpetuità per sè e suoi discendenti e 
sucrrssoii ad ogni «liritto eil n qualunque pretensione che S. ]\L nelle sue qualità 
di Sovrano dell’ F.iclisfeld potesse formare sopra il rapitolo «li San Pietro, nel bor- 
go di Nocrteu o sopra le sue dipendenze situale nel territorio annovcrese. 

Cessione dell' Annoeer alla Prussia. 

/ 

at). S. M. il R" del Regno Unito della Gran Bret.agna e dell' Ti lamia , Re d’.àn- 
nover, cc«le a S M. il Ile di Prussia, «la possedersi in piena j)r«iprictà e sovranità 
da Ini c suoi snore,t,MÌ, 

i.^ La pane del Ducato di Laiienborgo situata sulla ‘riva diritta dell' Elba coi 
villaggi binebiira«'si situati sulla medesima riva; la parte di qn<?sto ducato si- 
tuata sulla riva sinistra resta al regno d’Aiiiiovcr. Gli Stati della parte del ducato 


pel porto d Embdeu. Gli Stati del principato conserveranno 
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che passa sotto il dominio prussiano conserveranno i loro diritti e privile^)' c se- 
•inatamentc quelli fondali sulla deliberazione Provinciale del i 5 settembre 1702 con- 
fermata da S. M. il Ile della Gran-Drcitagna, attualmente regnante, in data del 
ai. giugno 1765. 

a.” Il bagliaggio di Kocltz; 

3.'^ Il bagliaggio d' Elbingerodc ; 

4° 1 villaggi di Biuligeisain e Gaiiseteicb; 

5.° il bagliaggio di RcckcluTg. 

S. M. Britaiiica Re d’Annover rinunzia a perpetuità per 8^ e suoi discendenti 
e successori alle province e distretti compresi nel presente articolo, come pure a 
tutti i diritti ad essi relativi. 

NiiVÌQ'tzìonc e Commercio, 

3o S M. il Re ih Prussia, c S. .M. l’ritanica Re d’Annovcr animate dal desiderio 
d’intieraniciitc reudere eguali e comuni a’ loro sudditi rispettiti i vantaggi del coni- 
incrcio tlcir Enis e <lel poi to d’ Enibdem convengono a tale < fletto di ciò che segue : 

1. ” 11 governo annovcresesi obbliga di far eseguire a sue sp«!se negli anni i8i5 
c \8i6 i lavori < he una commisioiic mista di periti, che sarà nominata immedia- 
lamcnte tlalla Pi ussia «■ dall' Aiinover, giudicherà nccessarj per rendere navigabile 
la parte tlcl liume tlell' Eins dalla frontiera della Prussia «ino alla sna foce, e di 
inanteiiere dopo reseenzione di f|iiesti lavori, contantemente questa parte tlel fiume, 
nello stato nel quale i detti lavori ravraimo messa pel vantaggio della navigazione. 

2. ° Potranno liberamente i sudditi prussiani recare ed estrarre «lai porto d’ Eml>- 
den tutte le «leriate, produzioni, qualunque mercanzia, tanto naturale che artifi- 
ciale, e di tenere nella città d’ Embden de’ mag.izzini per ivi <lcpo«itare le «lette 
mercanzie per Io spazio «li «lue anni dalla data «lei loro arrivo nella citt.à, senza 
die questi magazzini sian soggetti a«l altra ispezione che a quella a cui sono sog- 
gctli quelli «legli stessi sudditi annoveresi. 

3. “ Le navi prussiane, come pure i negozianti prussiani non pagheranno per la 
navigazione, esportazione o importazione delle mercanzie, come pure pel magazzi- 
naggio altri pedaggi o diritti qualunque, clic quelli a’ quali saranno tenuti gli stessi 
RUiUiiti annoveresi. Questi pedaggi e diritti saranno regtilnti di comun accordo tra la 
Prussia l’Annover, e la tarifi^t non potrà essere cangiata in seguito che <li'<~oiùfrtne 
accordo. Le prerogative c libertà qui specificate si estendono eguahrcnie a’sndrlir'i 
annnveresi che naviglieranno sulla parte del fiume «IcirEnis che rimane a S. M. 
jinissi.ina. 

4. ‘’Isuddiii pruesiani non saranno obbligati dì servirsi de’ negozianti «rEii'hden 
pel traffico che essi fanno col detto porto, e potranno trafficare le loro mercanzie 
a Embden sia cogli abitanti di questa Città , che cogli stranieri, senza pagare altri 
diritti die quelli a' quali saranno soggetti i sudditi annoveresi e che non potranno 
essere aumentati che di comune accorrlo. 

S. M. il Re di Pni«8Ìa dalla sua parte si obbliga «li accordare a’ sudditi anno- 
veresi la libera navigazione sul canale della Stectknitz, di maniera che essi non 
saranno assoggettati che a’ merlesimi diritti che saranno pagati dagli abitanti 
del ducato di Lavenborgo. S. M. prussiana si obbliga inoltre «li assicurare questi 
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vantaggi a’ siidditti annoveresi nel caso che il ducato dij[Lauenl)orgo fosse ceduto 
da essa ad un altro sovrano. 


Strade Militari, 


3i. S. M. il Re fli Prussia, e S. M. il Re del Regno Unito della gran Bretagna e 
deir Irlanda, Re «l’Annovei, acconsentono reciprocamente che esistano tre strade 
militari pei loro stati rispettivi, cioè: 

i.“ Una da Halberstadi pel paese di Hildeslieim a Minden; 

a.'* Una seconda dalla Vecchia-Marca per Cdhorn e Neustadt a Minden; 

3.® Una terza da Osnahruch per Ippcnliiiren c Rlicina a Reinhi im. 

Le due prime a favore della Prussia, e la terza a favore dell’ Annover. 

I due governi nomineranno senza induggio una coinmissìnne per far esten- 
dere di comune accordo i regolamenti necessarj per le dette strade. 


Territori mediatizzati . 


3a. Il bagliaggio di Meppen, appartenente al duca d' Aremherg, come pure la 
parte di Rlieina- W olheck, appartenente al duca di Looz-Corswaren, che in questo 
momento si trovano provvisoiiainente occupati dal governo annovcrese saranno 
posti nelle relazioni col regno d’Aiinover , che la costituzione federativa d’ Ale- 
magna regolerà pei territorj mediatizzati. 

I govèrni prussiano ed aunoveiese essendosi non ili meno riservato di trattare 
in seguito, se ciò fosse necessario, dello stabilimento di un’altra frontiera relativa- 
mente alla contea che appartiene al duca di Looz Corswaren, i sudilctti governi 
incaricheranno la coinmissìone che essi nomineranno per la demarcazione della 
parte della contea di Lingen ceduta all’ Annover, d’occuparsi del suddetto oggetto, 
c di fissare definitivamente le frontiere della parte della contea appartenente al 
duca di Looz-Corswaren, che deve, come si è detto, essere occupata dal governo 
All novarese. 

I rapporti tra il governo d’ Annover e la contea di Bentlieini resteranno tali 
e quali sono regolati dai trattati d’ipoteca esistenti tra S. M. Britanica e la con- 
tea (li Bentheiin , e dopoché i iliritti che derivano da questo trattato saranno e- 
siinti, la contea di Bc-ntlieiin si troverà, verso il Regno d’Annover, nelle relazioni 
che la costituzione federativa d’ Aleraagna regolerà pei territorj mediatizzati. 


Cessione da farsi al Duca d* Oldeiiborgo. 

33. S. M Britanica, Re d’Annover, affine di concorrere a’ voti di S M prus- 
siana di procniare un circondano di territorio convenevole a S. A Serenissima 
il duca d' Oldenbonio promette di cedergli un distretto che contenga una po- 
polazione di 5ooo. abitanti. 


Gran-Duca d' Oldcnborgo. 

34 . S. A. S. il duca di HoUtein-OlJenborgo prenderà II titolo di Gran Duca 
d’Oldenborgo. 
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CramH Ducati di Mc(k!enborgo-Sa ceriti e Strelkz. 

35. Le LL. AA SS. i duchi di jMccklcnbor^o-Scwerin c di Mccklcuborgo-Siic- 
litz prenderanno il titolo di Gian-Duclii di INlecklenborgo Scwerin c Strelitz. 

Gran-Duca di Sax£-Weymar. 

36. S. A.S.II Duca diSaxe-Weymar assumerà il titolo di Gran-Duca di Veymar; , 

Cessiu/u della Prussia al Gran-Duca di Sarc-ÌFejmar . 

•3^. S. M. il Re di Prussia cederà della totalità de’ suoi Stati, quali ^ono stati 
riconosciuti pel presente trattato, a S A. R. il Gran- Duca di Saxe-Weymar, dei 
distretti di una popolazione di Soinila altitanti, o contigui,, o vicini al prim i- 
pato tii Wcyjuar. 

S. M. |)russinna si obbliga egualmente di ccticre a S. A R., nella parte del prin- 
cipato di Fulda, clic le è stata rimessa in virtù delle lucdesime stipulazioni, dei di- 
stretti di una popolazione di :^jmila abitanti. 

S A. R. d Gran-Duca di Weymar posseilerà i suddetti distretti in piena sovrani- 
tà e proprietà, e li riunirà in perpetuità a’ suoi Stati attuali. 

Determinazione ulteriore dei paesi da cedersi al Gran-Duca di ÌFeymar. 

38. 1 distretti e tcrritorj che devono cedersi a S. A. R. d Gran-Duca di Saxe- 
Weymar, in virtù dell’ articolo precedente, saranno determinati da una conven- 
zione particolare, e S. M. il Ke di Prussia si obbliga di couchiudere questa con- 
venzione, e fli far rimettere a S. A. R. i suddetti distretti e territorj nel termine 
tli due mesi, principiando dal cambio delle ratifiche del trattato c'onchiuso a 
Vienna il dì primo di giugno i8o5 tra S. M. prussiana e S. A. R. il Gran-Duca. 

Possesso ria rimettersi immediatamente, 

39 . S. M. il Re di Prussia cede nondimeno, fino da questo momento, e pro- 
niette di far rimettere a S. A. R. nel termine di i.5 giorni, dalla tlata della sotto- 
scrizione del suddetto trattato, i tlistretti ctcrritoij sciiuenii, vale a dire: 

La signoria di Blankcnhayn coni’ eccezione che il bagliaggio di Wanderslcbcn, 
che appartiene a Untcr-Gleicheirn, non sia compreso in <|uesta cessione. 

La signoria inferiore ( Niederc Hcrschaft ) di Kranich, le commende dell’ or- 
dine teutonico Zwactzen-Lchesien e Liebstaedt, colle loro rendite demaniali, le qua- 
li formando parte del bagliaggio d’ Eckartsberga, formano dei distretti nel ter- 
ritorio fli Saxe-Wcyinar, non clic tutte le altre dipcnflenze situate nel prineipato 
di Weymar, c che appartengono al detto bagliaggio: il bagliaggio di Tausenborgo, 
all’ eccezione di Droizen, Horschen, Wèthaborgo, Wctterscheid c àlocllacheilig, che 
rimarranno alla Prnssia. 

Il villaggio di Remsla, non che quelli di Klcin-Brembach e BerlUtcdt, rinserrati 
nel principato di Wcyniar, e che appartengono al territorio di Erfurth. 

La proprietà dei villaggi di BischaflTsroda e Prohsteizella , contenuti nel terri- 
torio di Elsenacb, la cui sovranità appartiene già a S. A. R. il Grainluca. 

La popolazione di questi diversi distretti sarà compresa in quella delle 5cm. 
anime, assicurata a S. A. R. il Granduca per l’articolo 3o, e saranne scontata. 

3 
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Cessione dell' ex- diparti mento dì Fulda alla Prussia, 

40. Il dlpartiiuento di Fulda, coi territorj dell’ antica Nobiltà immediata che 
•i trovano compresi attualmente sotto l' ammiiii^trazioue provvisoria di questo 
dipartimento^ vale a dire: Mansbach, Buchenau, Werda, Lengsfeld, ma all' ecce- 
zione dei bagliaggi e territorj seguenti, vale a dire: i bagliaggi di Hammelborgo 
con Thulba e Saleck, Bruckenau con Morsen, Saalmiinsler con Urzell e Sonnerz, 
dalla parte del bagliaggio di Biberstein, che contiene i villaggi di Basten, Brand, 
Diul^es, Fin-tlos, Lisbharss, Mcipcrz, Ober-Beridiardt, Saiffertz e Thaiden, non che 
del demanio di Ilolzkirchen contenuto nel granducato di Wurzborgo, è ceduto 
a S. ài. il Re di Prussia, ed il possesso glie ne sarà rimesso nel termine di tre set- 
timane dalla data del primo di giugno di quest’anno. 

S. M. prussiana promette di addossarsi, nella proporzione della parte eb’ella 
ottiene col presente articolo, per parte sua, le obbligazioni elie tutti i nuovi pos- 
seditori del già gran ducato di Franoforte avranno da adempiere, e di trasmettere 
questa obbligazione a quei Principi, coi quali S. M. facesse cambj o cessio ni di 
que' distretti o territorj fuldesi. 

Demanio del principato di Fulda. 

41. 1 deroanj del principato di Fulda e della contea di llanau, essendo stati 
venduti senza che gli acquirenti abbiano soddisfatto fino ad ora a tutti gli obbli- 
ghi del pagaiiiento, noiuinerassi dai Principi, sotto il cui dominio passano i detti 
paesi, una comuiissione per regolare, in un modo uniforme, quanto spetta a que- 
sto affare, e far giustizia ai ricliiami degli acquirenti dei detti demanj. Questa 
commissione avra particolarmente riguardo al trattato conebiuso ai a di dicem-- 
bre i 8 i 3 a Franeforte tra le Potenze alleate e S. A. R. l’Elettore di Assia, e si 
pone per principio, che se la vendita dei demanj non fosse osservata, le somme 
già pagate saranno restituite agli acquirenti che non saranno obbligati di ri- 
nunziare al possesso se non quando questa restituzioue avrà avuto^ il suo pieno 
ed intiero effetto. 

Vetzlar. 

4». La città di Vetzlar col suo territorio passa in piena proprietà e sovranità 
sotto il dominio di S. M. il Re di Prussia 

Paesi Mediatizzati nell' antico circolo di Festfalia. 

43. 1 distretti mediatizzati seguenti, cioè: i possessi rbe i Principi di Salin-Salm e 
Salm-Kyrborgo, le contee denominate le Rlieinuml, Wildgrafen, e il duca di Croy 
hanno ottenuto per le deliberazioni principali della deputazione straordinaria 
dell’ Impero ilei a 5 febbrajo rf>o 3 , nell’ antico circolo di Vestfalia, non rhe le 
signorie d’ Anholt e di Gohmen, i possessi del duca di Looz Gersvarcn che sono 
nel medesimo caso ( in quanto che esse non sono punto poste sotto il governo 
aiinoverese ) , la contea di Steinfurih che appartiene al conte di Benthcim, la 
contea di Recklingshausen che appartiene al duca di Aremberg, le signorie di 
Rhcda, Guterslohe Gronau,clie appartengono al conte di Betheim-Teklemborgo, 


Digitized by Google 


' 9 . 

la contea di Rittberg, di proprietA del principe di i^aunitz, le signorie di Neu- 
stadt e di Gimbosn, di proprietà del conte di ^aImoden,e la signoria di Humbor* 
go, posseduta da* principi di Sayn-Wissgenstein-Berlenborgo, saranno messe nelle 
relazioni colla monarchia prussiana, che la costituzione federativa d* Àiemagna 
regolerà pei territorj inediatizzati . 

I possessi dell'antica Nobiltà immediata, compresi nel territorio prussiano, e 
segnatamente la signoria di Wildenberg nel gran-ducato di Berg, e la baronìa di 
Schauen nel principato di Halberstadt apparterranno alla monarchia prussiana. 

Disposizione relativa al gran-ducato_di fFurzborgo, ed al principato 
d' Aschaffenborgo in favore della Baviera. 

4.^. S. M. il Re di Baviera posse<lerà per sè,^8uoi eredi e suoi successori, in piena 
proprietà e sovranità, il graii'ducaio di Wurzhorgo, fjualc fu posserluto da S. M. I. 
1 * arciduca Ferdinando d’ Austria, ed il principato d’ Ascaffenborgo nel modo che 
fui mava parte del gran-ducato di Francoforte, sotto In denominazione di dipar- 
timento d’ Ascaffenborgo. 

Sostentamento del Principe primate. 

45. Per rispetto ai diritti e prerogative ed al sostentamento del principe pri- 
mate, come antico principe ecclesiastico è decretato. 

Che sarà trattato in una maniera analoga agli articoli delle deliberazioni, 
che, nel i 8 o 3 , hanno regolata la sorte dei principi secolarizzati, ed a ciò che si è 
praticato a loro riguardo. 

Riceverà a quest’effetto, a cominciare dal primo giugno >814, la somma di 
loom. fiorini, pagabile pier tremestre, in buona moneta sul piede di 34 fiorini il 
inarco, come rendita vitalizia. 

Questa rendita sarà pagata dai sovrani, sotto il dominio dei quali passano delle 
province o dei distretti del graa-ducato di Francoforte, in proporzione della parte, 
che ciascuno dì essi ne possederà. 

3 . " Le anticipazioni fatte dal principe primate co’ suoi proprj denari alla cassa 
generale del principato di Fulda, quali saranno liquidate e provate, saranno a lui 
o a' suoi eredi o aventi causa restituite. 

Quest’ onere sarà diviso proporzionatamente sui sovrani che possederanno le 
province e distretti che formano il principato di Fulda. 

4. ^ I mobili ed altri oggetti che potranno essere provati appartenere alla pro- 
prietà particolare del principe primate, gli saranno restituiti. 

5 . ® I servi del gran-ducato di Francoforte, tanto civili quanto ecclesiastici, tanto 
militari quanto diplomatici, saranno trattati conforme ai principj dell’articolo 69 
della deliberazione dell’impero del aS febbrajo 1 8 o 3 , e le pensioni saranno pagate 
proporzionalmente dai sovrani che entreranno in possesso degli Stati che hanno 
formato il detto gran-ducato, a cominciare dal primo giugno 1814. 

6 ® Sarà senza ritardo stabilita una commissione, della quale i detti sovrani no- 
mineranno i membri, per regolare tutto ciò che è relativo all’esecuzione delle 
disposizioni contenute nel presente articolo. 


Digitized by Google 



20 

7- S* intende clic in virtù di questa disposizione tutte le pretensioni die potes- 
sero essere promosse verso il principe primate, nella sua qualità di gran-duca dì 
Francoforte, non saranno consideratele che egli non potrà essere molestato per 
alcun richiamo di tal natura. 

Città lìbera dì Franenforte. 

46. La città di Francoforte col suo territorio, quale si trovava nell' anno i8c3, 
^ dichiarata libera, e formerà parte della lega germaiiica. Le sue istituzioni saranno 
basate sul principio d'una perfetta uguaglianza di diritti fra i dincrenti culti della 
religion 'cristiana. Quest’ uguaglianza di diritti si estenderà a tutti i diritti civili e 
politici, e sarà osservata in tutti i rapporti del governo e dcirammiiiistrazione. 

Le discussioni che potranno insorgere, sì sullo stabilimento della costituzione, 
che sulla sua conservazione, saranno trattate dalla dieta germanica, nè potranno 
essere decise che da questa. 

Indennità del gran- ducato di Assia. 

47. S. A. R, il gran-ilucadi Assia ottiene in cambio del ducato di Vestfalia, che 
è ceiluto a S. ài. d Re di Prussia, un territorio stdla riva sinistra del Reno, nel 
dipartimento del Mont-Tonnerrc, che contenga una {lopolazione di i4om. abitanti. 
S. A R. possederà questo territorio in piena sovranità c proprietà; olla otterrà 
inedesiuiamente la proprietà della parte delle saline «li K.reulznach situata sulla 
riva sinistra della Nahc; la sovranità ne rimarrà alla Prussia. 

. Assia-Homhorgo. 

4”. Il Landgravio di Assia-llomborgo è rientegrato nei possedimenti, rendite, 
diritti e rapp.irti politici, de’ quali fu privato in seguito della confederazione 
del Reno. 

Territori riservati per le case di Oldcmhorgo, di Saxe-Coborgo j 
di Mecklenborgo-Strelitz, e del conte di Pappenheiin. 

49. L‘ riservato nel già dipartimento della Saare, sulle frontiere degli Stati 
di S. \I. il Redi Prussia, un distr«nio capace d’ una po|»olazione di Ggm. anime, 
di cui disporrassi nel seguente moil«): il duca di Saxe Coborgo, e il duca di Olden- 
borgo otterranno ciascum) un territorio di aom abitanti. Il duca di Mecklenborgo- 
Strelitz, ed il langravio di Assia-HomUirgo ciascuno un territorio di lom. abi- 
tanti; ed il conte «li Pappenheiin un territorio che contenga gin. abitanti. 

Il territorio del comedi Papperdieiin sarà sotto la sovranità di S. M. prussiana. 

Disposizione futura relativamente a questi tcrriturj, 

. 5 o. Gli acquisti assegnati dairarticivlo precedente ai duelli di Save-Coborgo, 
Olilenborgo, Mecklenborgo Strelitz, ed al langravio d' Flassia-IIomborgo, non es- 
sendo contigui ai loro stati rispettivi, le LL. MM. F Impcrator «l’Austria, 1 ’ Im- 
peratore di tutte le Russie, il Re della Grau-Bretagiia, ed il Re di Prussia pro- 
mettono di adulterare i loro buoni uffizj al termine della presente guerra, o tosto 
che le circostanze lo permetteranno, per far ottenere per mezzo di cangiamenti 
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o altri accomoflamcnti ai detti |*rincipi i vantaggi che elleno sono disposte assi- 
curare loro. Affine di non moltiplicar troppo le amministrazioni dei detti distretti, 
si ^ convenuto che saranno provvisoriamente sotto Tamministrazione prussiana a 
profitto dei nuovi acquirenti. 

‘ ‘ ' ' Paesi sopra le' due rive del Reno rimessi aW Austrìn. 

5l Tutti i tcrrltorj e possedimenù, tanto sulla riva sinistra del Reno negli 
antichi tlipartimenti «Udla Saare e di \Iont-Tonnerre, quanto negli ex-dipartimenti 
di Fidila e di Francotorte o racchiusi ne’ paesi adjacenti, messi a disposizione 
.delle Potenze alleate pel trattato ili Parigi del 3o maggio i 8 t 4 , di cui non è sta^o 
disposto dagli articoli del presente trattato, passano in piena sovranità e pro- 
prietà sotto il dominio di S. 31. P Imperator d’ Austria. 

isentborgo. 

, Sa 11 principato d’ isemhorgo è messo sotto la sovranità di S. M. I. e R. A. e 
sarà vcr^o di lei in que’ rapporti che la costituzione lederaiiva dell’ Alemagna 
regolerà per gli Stati medianzzati. 

Confederazione Germanica. 

■ . . t t 

53 I principi sovrani e le città libere d’Aleinagna, comprendendo in questa 
transazione le LL. M\I. I' Imperatore d'Austria, i Re di Prussia, di Danimarca 
e dei Paesi Bafsi, q nominatamente: 

L’Imperatore d'Austria ed il Re di Prussia, per tutti quelli de’ loro possessi 
che appartenevano anticamente all' Impero Germanico; 

Il Re di Danimarca pel ducato d’ Holstein; 

11 Re dei Paesi-bassi pel Gran-Ducato di Luceniborgo; 

Stabiliscono fra essi una confederazioue perpetua , che porterà il nome di 
^Confederazione Germanica. 

' Scopo di questa Confederazione. 

54 Lo scopo di questa confederazione è il mantenimento della sicurezza e- 
sterna ed interna dcll’Alemagna, ddl' indipendenza e dell’ inviolabilità degli 
Stati confederati. 

. . i i 

Uguaglianza dei suoi membri. 

55 I membri della confederazione, come tali, sono eguali in diritti; assi si ob- 
bligano tutti egualmente a mantenere l’atto che costituisce la loro unione. 

Dieta FcdcratWn. 

56. Gli affari della confederazione saranno affidali ad una dieta federativa, nel- 
la quale tutti i membri voteranno per mezzo dei loro plenipotenziarj , sì intlivi- 
dnaliiicntc, che collettivamente , nel modo seguente, senza pregiudizio del loro 
rango . 

1 .** Austria i. voto,- a.® Prussia, i. 3.® Baviera, i - 4 ®. Sassonia, i - 5.® Annover, 

1-6.® Wurtemberg, 1 -y.'Baden, 1.-8.® Assia elettorale, 1.-9.® Gran -Ducato diAssia, 
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1-10.® Danimarca per Hulstein i. - ii.-' Paeii baì»i per Luceinbjrgo, i. i2.®Ca«e 
granili -Ducali e Ducali di Sassonia 1. 1 3 .® Brunswick e Nassau, ». - 14.® Mecklcri- 
borgo- Schwerin-e Strelitz, i - i 5 .® Holstein-Oldenborgo, Anhalt e Schwartzborgo 
I. - 16.® Hohenzollern , Licbtenstein, Reus, Sebauinbour - Lippe, Lippe e Vai- 
deck I - 17.® Le città libere di L u becca , Francoforte, Brema ed Amborgo 
t. - Totale 17 voti. 

Presidenza dell' Austria. 

5 j. L’Austria presiederà alla dieta federativa. Ciascuno Stato della confedera- 
zione ha il diritto di fare delle proposizioni, c quello che presiede è obbligato di 
metterle in deliberazione in uno spazio di tempo che sarà fissato. 

Composizione dell’ Assemblea Generale. 

58 . Allorché si tratterà di leggi fondamentali da prodursi, o di cambiamenti 
da farsi nelle le^gi fondamentali della confederazione, delle misure da prendersi 
relativamente alP atto federativo medesimo, d'instituzioni organiche o d'altre di- 
sposizioni d’un interesse comune da adottarsi, la dieta sì formerà in assemblea ge- 
nerale; ed in questo raso, la distribuzione dei voti si eseguirà nel modo seguente, 
a norma dell' estensione rispettiva degli Stati individuali: 

L' Austria avrà 4* Prussia, 4; la Sassonia, 4; la Baviera, 4; l’Annover, 

4; il Vurtemborgo, 4; Baden, 3 ; Assia elettorale, 3 ; Gran ducato di Assia, 3 ; Hol- 
stein, 3 ; Lncemborgo, 3 ; Brunswick, 2; Mecklenboi^o-Schcwerin, a; Nassau, a; Sas- 
sonia- Vcyinar, 1; Sassonia - Gotha, i; Sassonia - Coborgo, t; Sassonia Bernborgo, 
i; Sassonia-ICothen, i; Schwrtzborgo-Sonderhausen, i; Schwarzb- Meinungen, i; 
Schwazborgo • Hildburghausen, i; Mecklenborgo - Strelitz, i; Holstein - Olden- 
borgo, 1; Anhalc - Dessau, t; Anhalt - Rudolstadt, i; Hohenzollern - Hechingen, 
i; Lichtenstein, 1; Hohenzollern-Sìginaringen, i; Valdek, 1; Reuss Bianche mag- 
giore, 1; Reuss Bianche minore, 1; Schaumborgo- Lippe, i; Lippe, i; la città 
libera di Lubecca, 1; la città libera di Francoforte, 1; la città libera di Brema, i; 
la città libera di Amborgo, i; Totale 69. voti. 

La dieta occupandosi delle leggi organiche della confederazione, esaminerà se 
si deve accordare alcuni voti collettivi agli amichi Stati mediatizzati dell'Impero. 

Pegole da seguirsi relativamente alla pluralità de' voti. 

59. La questione, se un alTire deve essere discusso daH’assemblea generale, 
conformemente ai principi qui sopra stabiliti, sarà decisa nell’ assemblea ordina- 
ria, alla pluralità di voti. 

La medesima assemblea preparerà i progetti di risoluzione che devono essere 
presentati all’ assemblea generale, e fornirà a quella tutte le cognizioni necessarie 
per adottarli o rigettarli. Si ilecidcrà a pluralità di voti tanto nell'assemblea ordi- 
naria quanto nell' assemblea generale, colla diUerenza però, che nella prima sarà 
sulHciente la pluralità assoluta, mentre neH'altra saranno necessarj due terzi di voti 
per formare la pluralità. Allorché i voti saranno pari nell'assemblea ordinaria, il 
presidente deciderà la questione. Nulladimeno ogni volta che si tratterà d'accet- 
tazione o di can-ibiamcnto di leggi fondameutali, d' istruzioni organiche, di diritti 


Digitized by U « «qlc 


a3 

individuali o d’alTari di religione, la pluralità di voti non basterà nè neH’assemblea 
ordinaria, nè ncirassemblea generale . 

La dieta è pennancnte. Essa può nnlladiraeno, allorché gli oggetti sottomessi 
alla sua deliberazione fossero terminatii, aggiornarsi ad un'epoca fissa, ma che non 
oltrepassi i (piattro mesi . 

Tptte le disposizioni ulteriori relative all'aggiornamento ed alla spedizione 
«legli aflari pressanti che potessero sopravvenire nel tempo dell' aggiornamento, 
sono riservate alla dieta in tempo della compilazione delle leggi orgauiebe. 

Ordine dei yoti . 

60 In quanto all' ordine col quale voteranno i membri della confederazione, è 
decretato, che fìno a che la dieta sarà occupala della compilazione delle leggi or- 
ganiche, non vi sarà alcuna regola su questo particolare; e rpialunque sia l'ordine 
che si osserverà, non potrà nè dar pregiudizio ad alcuno dei membri, nè stabi- 
lire un principio per I' avvenire. Dopo la compilazione delle leggi organiche la 
dieta delibererà sul modo dì fissare quest' oggetto con una regola permanente, per 
la quale si allontanerà quanto meno potrà da quelle che hanno avuto luogo nell' 
antica dieta, e specialmente giusta le deliberazioni della deputazione dell' Impero 
del iBo3. L’ordine che si adotterà, non influirà d’altronde per niente sul rango 
e preminenza dei membri della confederazione, fuori dei loro rapporti colla dieta. 

Residenza della Dieta a Francoforte. 

61 La dieta terrà le adunanze a Francoforte sul Meno. La sua apertura è fis- 
sata al primo di settembre i8i5. 

Compilazione delle Zeggi fondamentali» 

6a II primo oggetto da discutersi dalla dieta, dopo la sua apertura, sarà la 
compilazione delie leggi fondamentali della confederazione, e delle sue istituzioni 
organiche reluti vaiuente a’ suoi rapporti esterni, militari ed interni. 

ATantenimento della Pace in Alemagna. 

63 Gli Stati della confederazione s'obbligano a difendere contro qualunque at- 
tacco tanto l’intera Alemagna, quanto ciascuno Stato individuale dell’unione, c si 
garantiscono mutuamente tutti quelli fra i loro possedimenti che si trovano com- 
presi in quest' unione. 

Allorché la guerra è dichiarata dalla Confederazione alcun membro non può 
entrare in negoziazioni particolari col nemico, nè far la pace o armistizio senza il 
consenso degli altri. 

I Membri della confederazione, quantunque si riserbino il diritto di formare 
delle alleanze, si obbligano con tutto ciò a non contrarre alcun impegno che fosse 
diretto contro la sicurezza della confederazione, o degli Stati individuati che la 
compongono. 

Gli Stati confederati si obbligano medesimamente di non moversi guerra sotto 
alcun pretesto, e di non decidere le loro contese colla forza delle armi, ma di 
sottometterle alla dieta. Questa si atterrà mediante una commissione, alla via della 
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nieiliazione. S»‘ ella non riesce, e die tuia sentenza giurìdica diventi necessaria , 
vi si provvederà con nn giudizio austregale ( sollecito) ben organizzato al quale 
le parti contendenti si sottometteranno senza appello. 

Disposizioni particolari dell’atto della Confederazione. 

64 . Gli articoli compresi sotto il titolo di disposizioni particolari nell’ atto del- 
la confederazione germanica, quali si trovano annessi in originale, ed in una tra- 
duzione francese, al presente trattato generale, avranno la medesima forza e va- 
lore, come se fossero qui inscritti testualmente. ^ 


Re^no dei Paesi-Bassi^ e Gran-Ducato di Lucemborgo. 

Regno dei Paesi-Bassi, , • 

65. Le antiche Province-Unite dei Paesi-Bassi e le gii\ Province-Belgiche, c 
le ime e le altre nei limiti stabiliti daH’articolo seguente, formeranno insieme coi 
paesi c territori, indicati nel med'-simo articolo, sotto la sovranità ili S. A. R. il 
Principe d’ Orange-Nassan, Principe sovrano delle Province-Unite, il regno (lei 
Paesi-Bassi, ereditario neirordinedi sucfxssione già stabilito daU’attodi Custuuzioiic 
tlelle dette Province-Unite. Il titolo e le prerogative della dignità reale sono ri— 
coiioseiuli da tutte le Potenze nella casa d’Orange-Nassau. * 


Limili del Rt sno de’ Paesi-Bassi. 


r territori, che compongono il regno dei- Paesi-Bassi, è 
xlo: es^a comincia dal mare, e si estende lungo le 

<Iui KC ^ 1 euoi'hrtf I i'k fifStìD rCCtlal* 


66. La linea contenente 
determinata nel seguente nicx 
ticre della Francia dalla parte dei Paesi-Bassi, secondo che ijiieste sono state rettiii- 
cate e stabilite dall’art, 3 del trattato di Parigi dei 3o maggio 1 B 141 alla Mosa, 
ed inseguito lungo le stesse frontiere lino agli antichi limiti del ducato di Lucein- 
borgo. Quindi es-a segue la direzione dei limiti tra questo ducato c ranttco vescova- 
do di Liegi, lino a che si unisce (al mezzo-giorno (li DcilK lt) coi limiti uccideiitaU 
di questo cantone, e di quello di Malmedy sino al punto in cui quest ultima per- 
viene al limiti tra gli antichi dipartimenti dclf Ourte e della Roer; essa continua in 
seguito i suoi limiti fino a tanto che questi toccano (|uelli del cantone altre volte 
francese di Ettpen nel ducato di Limhorgo, e proseguendo il limite occidentale di 
questo cantone nella direzione del nord, lasciando a diritta una jiiccoU parte del 
già cantone francese d’Anbcl , si unisce al punto di contatto dei tre anijchi di- 
partimenti dell’Ourte, della Mosa-iiiferioreedella Roer: dip.irtendosi da questo pun- 
to, la detta linea segue quella che separa qmsti due ultimi dÌ|)artinieiili lin la dijve 
ella tocca la Worm (fiume che inette foce nella Roer), e costcguia questo fiume lino 
al (iiiiito in cui essa perviene di nuovo al limite di questi due dipariimenu; pr<a- 
scgiie questo limite sino al mezzogiorno di Ilillensherg (antico dipartimento della 
R(iér), (jiiindi risale verso il nord, lasciando Ilillensherg a diritta, c tagliando il 
cantone di Sittaid in due parti (|uasi eguali, di modo che Sitiard c Siistereii ri- 
mangono a sinistra, giunge alPantico territorio olandese; poi lasciando questo 
territorio a sinistra, ella ne segue la frontiera orientale tino al ponto in cui questa 
Locca raiitico principato austriaco di Gueldria, dalla parte di Ruremonda, e diri- 
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gcndosi verso il punto il più orientale del territorio olandese al nord di ScLwalmen, 
continua a cingere r|nesto territorio. 

E finalmente ella va a roggiugnerc, partendosi dal punto il più orientale, quell’ 
altra parte del territorio olandese, ove trovasi Venloo-, essa coiuprenderìk questa città 
ed il suo territorio. Di là sino all’antica frontiera olandese presso Mook, situata al 
dissotto di Gennep, seguirà il corso della Aiosa a una distanza tale dalla riva di- 
ritta, che tutti i luoghi che non sono lontani da questo fiume più di mille perti- 
clie d’Alemagna (Bhcinlnndische, Ruthen) apparterranno, colle loro hanlicues^ a.\ re- 
gno de’ Paesi-Bassi, ben inteso però, in quanto alla reciprocità di questo principio, 
che il territorio prussiano non possa sopra alcun punto toccare la Mosa, o avvici- 
narvisi ad una distanza di ottocento pertiche d’Àlemagna. 

Dal punto in cui la linea, che è stata ora descritta, tocca l’antica frontiera olan- 
dese sino al Reno, e^uesta frontiera rimarrà necessariamente tale quale era nel 179S 
tra Cleves e le Province-Unite. Essa sarà riveduta dalla commissione che sarà nomi- 
nata subito dai due governi di Prussia e dei Paesi-Bassi, per trattare della determi- 
nazione esatta dei confini, tanto del regno dei Paesi-Bassi, quanto del gran-ducato 
di Lucemborgo, descritti dall’articolo 68: e questa commissione regolerà co! mezzo 
di penti, tutto ciò che spetta alle costruzioni idrotecniche, ed altri pumi analo- 
ghi nella maniera la più giusta e la più conferme agli interessi reciproci ilegli 
Siati prussiani, e di quelli dei Paesi-Bassi. Questa stessa disposizione si estende 
sullo stabilimento dei confini net distretti di Kyfwaerd, Lobith e di tutto il terri- 
torio sino a Kckerdon. 

Le dipendenze Huissen, AlalLorgo, le Lymers colla città di Sevenaer, e la si- 
gnoria di Welle, formeranno parte del regno dei Paesi-Bassi , a cui S. M. prussiana 
rinunzia in perpetuo per sè e tutti i suoi discendenti e successori. 

Gran- Ducato dì Lucemborgo, 

67. La parte dell’antico ducato di Lucemborgo compresa ne’ confini specificati 
dall’artìcolo seguente, è egualmente ceduta al principe sovrano delle Province- 
Unite, oggi Re dei Paesi-Bassi, da possedersi in perpetuo da lui e suoi successori iti 
piena proprietà e sovranità. 11 sovrano dei Paesi-Bassi aggiungerà a’ suoi titoli 
quello di gran-duca di Lucemborgo, ed è riservata la facoltà a S. M. di dare, rela- 
tivamente alla successione del gran-ducato, quella disposizione di famigliatra i 
principi suoi figli, che ella giudicherà conforme agli interessi della sua monarchia 
cd alle sue paterne intenzioni. 

Il gran-ducato di Lucemborgo servendo di rompenso per li principati di Nassau- 
Dillenborgo, Siegen.Hadamar e Dietz, formerà uno degli Stati della confederazione 
Germanica, ed il principe, Re de’ Paesi-Bassi, entrerà nel sistema di questa con- 
federazione come gran-ducadi Lucemborgo, con tutte le prerogative e privilcgj di 
cui godranno gli altri principi tedeschi. 

La città di Lucemborgo sarà considerata sotto i rapporti militari come fortez- 
za della confederazione. Il gran-duca avrà però sempre il diritto di nominare il 
governatore e comandante militare di questa fortezza, salvo l’approvazione del 
potere esecutivo della confederazione, e sotto quelle altre condizioni che si giu- 
dicherà necessario di stabilire in conformità della futura costituzione della detta 

confederazione. 4 • 
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Confini del gran- ducato di Lucemborgo. 

68. li gran ducato di Lucemborgo sarà composto di tutto il territorio situato 
fra il regno de' Paesi- Bassi come è stato indicato all'articolo (>6 La rrancia, la Mo- 
sella, sino alla foce della Sura, il corso della Sura sino al confluente dell'Our ed il 
corso di rpiesto ultimo Gume sino ai confini deirinaddiutro cantone francese di 
Suint-Vitli, che non apparterrà punto al gran-ducato di Lucemborgo. 

Disposizioni relative al Ducalo di Buuillon. 

69. S. M. Il Re dei Paesi- Bassi, gran-duca di Lucemborgo, possederà in perpetuo 
per sè e suoi «uccessorì la piena ed intiera sovranità della parte del ducato di 
boiiillon non ceduta alla Francia, pel trattato di Parigi^ e sotto questo rapporto 
essa sarà riunita al gran ducato di Luceinlaorgo. 

Essendo insorte alcune contese intorno al detto ducato di Bouillon, quello 
dei competitori i cui diritti saranno legalmente comprovati nelle forme espresse 
qui sotto, possederà m tutta proprietà la detta parte <li ducato, come lo è stata 
dall'ultimo Duca, sotto la sovranità di S. M. il Re dei Paesi-Bassi, gran-duca di 
Lucemborgo. 

Questa decisione verrà data senza appello per una sentenza arbitrale. Degli 
arbitri saranno nominati a tale effetto, uno da ciascuno dei due competitori, e gli 
altri, in numero di tre, «lalle Corti d'Austria, di Prussia e di Sardegna. Si riuni- 
ranno essi ad Àqnisgrana subito che lo stato dì guerra, e le circostanze il permet- 
teranno, e il loro giudizio avrà luogo nel termine di sei mesi dalla data della loro | 
riunione. »- | 

In questo frattempo, S. M. il Re dei Paesi-Bassi, gran-duca di Lucemborgo 
prenderà in deposito la propriiuà della detta parte ilei ducato di Bouillon per 
restituirla, insieme col prodotto «li questa ammiiiistrazìone intermediaria, a quello 
de' competitori, in favore del quale la sentenza arbitrale verrà pronunciata. La 
detta S. M. rindetinizzerà della perdita «Ielle rendite che provengono dai diritti 
di sovranità, mediante un equo accomodamento. E se questa restituzione dee farsi 
al Principe Carlo di Rohan, questi beni saranno ìu sue mani sottomessi alle leggi 
della sostituzione che forma il suo titolo. 

Cessioni dei possedimenti della Casa di Nassau-Orangc in Alemagna. 

^o. S. M. Il Re dei Paesi-Bassi rinunzia in perpetuo per. sé e pei suoi disren- 
denti e siiocessori in favore di S. M. il Re di Prussia ai possedimenti sovrani che 
la casa di Nassau-Orange possedeva in Aleinagna, e segnatamente ni principati di 
Dillenborgo, Dietz, Siegen e Hadatnar, compresavi la signoria di Beilstein, e nel 
modo appunto rhe questi possedimenti furono delinitivamente regolati fra i due 
rami della casa di Nassau pel trattato concluso all'Aja il 14. luglio 1814. S. M. 
rinunzia egualmente al principato di Fulda, e agli altri distretti e territorj che | 
gli erano stati assicurati dall'articolo la della principale deliberazione della «Jepu- 
' tazìone straordinaria dell’ Impero dei a 5 febbrajo i 8 o 3 . 
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Patto di Famìglia tra i Principi di Nassau, 

71. II diritto e l’ordine di «uccessione stabilito fra i due rami della Casa 
di Nassau per I’ atto del 1^83 detto Nassauischer Erbvirein^ è osservato e trasfe- 
rito dai (piatirò principati d’Orange-Nassau al gran-ducato di Luceiuborgo. 

Carichi cd obbligazioni proprie delle province staccate dalla Francia. 

7i. S M. il Re de’ Paesi-Ba^si, riunendo sotto la sua sovranità i paesi indicati 
negli articoli 66 e 68, entra in tutti i diritti, e prende su di sè timi i cariebi e 
tutte le ubbliga/ioni stipulate rtlativainentc alle province e distretti staccati dalla 
Francia pel trattato di Pace concbiuso a Parigi il 3 o Maggio 1814. 

Jtto di Riunione delle province Belgiche. 

78. S. M. il Re dei Paesi-Bassi avendo riconosciuta c sanzionata sotto la da- 
ta dei ai di luglio 1814 come base della riunione delle province belgiche col- 
le province-unite, gli otto aiticoli contenuti nel foglio annesso al presente trattato, 
i detti articoli avraniiu la medesima forza e valore come se fossero inseriti parola 
per parola nelle presente transazione. 

Affiiri della Svizzera. Integrità dei ig Cantoni 

74 L’ integrità dei 19 cantoni quali esistevano in corpo politico al tempo 
della convenzione dei 39 dicembre i 8 i 3 , è riconosciuta come base del sistema 
elvetico. 

Riunione dei tre nuovi Cantoni. 

75. Il Vallese, il territorio di Ginevra, il Principato di Neufchàtel, sono rimes- 
si alla Svizzera, e formeranno tre nuovi cantoni La valle di Dappcs, come quel- 
la che ha formata parte del cantone di Yaud, le viene renduta. 

Riunione del Fescovato di Basilea e della città e del territorio di Bienne 

nel Cantone di Berna . 

76. II vescovato di Basilea, e la città e il territorio di Bienne saranno riuniti 
alla conicderazione elvetica, e formeranno parte del cantone di Berna. Sono eccet- 
tuati però da quest' ultima disposizione i seguenti distretti: 1.” un distretto di cir- 
ca 3 . leghe quadrate di estensione, che contiene i comuni d’ Altschweilcr, Schoen- 
bach, Oberweilcr, Terweiler, Etiingcn, HiirsK-nstein , Plotteii, Psaeffingen, Aesch , 
Bnick, Reinach, Arlcsheìm, il qual distretto sarà riunito al cantone di Basilea: 
2.* Una piccola dipendenza situata pn sso del villaggio Neufcliatellois di 
Lignières, la quale essendo oggi, in quanto alla giurisdizione civile, sotto la di- 
pendenza del cantone di NeufchStel, e in quanto alla giurisdizione criminale, 
sotto quella del vescovato di Basilea, apparterrà in piena sovranità al principato 
di Neufchàtel. 
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Diritti degli abitanti dei Paesi riuniti a Berna. 

77. Gli abitanti del vescovato di Basilea, e quelli di Bienne riuniti ni cantoni 
di Belila e di Basilea, godranno per ogni rispetto, senza «lilferenza di religione 
( clic sarà conservata nello stato presente ) dei medesimi diritti pulitici e civili 
di cui godono, e potranno godere gli abitanti delle anticlie parti dei detti canto- 
ni. In conseguenza concorreranno con essi alle cariclie dei rappresentanti e agli 
altri iiiHzj secondo le costituzioni cantonali. Si conserveranno alla città di Bienne 
e ai villaggi che hanno formata la sua giurisdizione i privilegi municipali com- 
patibili colla costituzione ed i regolamenti geuorali del cantone di Berna. La 
vendita dei demanj nazionali sarà mantenuta, c le rendite feudali e le decime 
non potranno ristabilirsi. Gli atti rispettivi di riunione saranno estesi, conforme 
ni principi qui sopra espressi, da commissioni composte di un numero eguale 
di deputati di ciascuna parte interessata. Quelli del vescovato di Basilea saran- 
no scelti dal cantone direttore tra i cittadini i più ragguardevoli del paese . I 
detti atti verranno guarentiti dalla Confederazione Svizzera. Tutti i punti , sui quali 
le parti non potranno accordarsi, saranno decisi da un arbitro nominato dalla dieta. 

Signoria di JRazùns. 

78. La cessione che era stata fatta per l’articolo 3 del trattato di Vienna dtd 
14 Ottobre 1809 < 1 ^ 11 ^ signoria di Razùns, compresa nel paese dei Grigioni, essen- 
do terminata, e Sua Maestà l’Imperatore d'Austria trovandosi ristabilito in tutti 
i diritti propri del detto possedimento, conferma la disposizione che egli ha data 
Con la dichiarazione dei ao marzo 181 5 a favore del cantone dei Grigioni. 

Accomodamenti tra la Francia c Ginevra. 

79. Per assirurare le comunicazioni commerciali e militari di Ginevra col can- 
tone di Vauil ed il rimanente della Svizzera, e per compiere a tale effetto 1 ’ arti- 
colo 4 del trattato di Parigi del 3 o maggio 181 5 . S. M. C. acconsente di fare 
porre la linea delle dogane per modo clie la strada che conduce da Ginevra per 
Versey in Isvizzera, sia in ogni tcnqio libera, e che nè le poste, nè i viaggiatori, 
nói trasporti di mercanzie non vi sieno sturbati da alcuna visita di dogane, nè 
sottomessi ad alcun diritto. S’intende ugualmente che il passaggio svizzero non 
potravvi soffrire ostacolo in alcun modo. Nei regolamenti addizionali da farsi a 
tal line, si assicurerà nel più conveniente modo ai Ginevrini l'esecuzione dei 
trattati relativi alle loro libere comunicazioni tra la città di Ginevra e il dominio 
di Pcncy. S. M. C. acconsente inoltre che la giandarmcria e le milizie di Ginevra 
passino per la strada maestra di Meyrin, dal detto dominio alla città di Ginevra, 
e reciprocamente, dopo averne dato avviso al posto militare della giandanneria 
irancese il più vicino. 

Cessione del Re di Sardegna al Cantone di Ginevra. 

80. Sua Maestà il Re di Sardegna cede la parte della Savoja che trovasi tra il 
fiume d’Arva, il Rodano, i limiti della parte della Savoja ceduta alla Francia e 
la montagna di Salève, fino a Veiry inclusivamente, e più quella che trovasi com- 
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presa tra la strada maestra detta del Scmplonc, il lago di Ginevra, e il territorio 
presente del cantone 'di Ginevra, da Venezas sino al punto, in cui il Hume 
fi' Ilcrraance traversa la suddetta strada, e di là proseguendo il corso di questo 
fiume sino alla sua foce nel lago di Ginevra, al levante del villaggio d’ Hermance 
(la totalità della strada fletta del Sempione rimanendo tuttavia in possesso di S. M. 
il Re di Sardegna), affinchè questi paesi sìeno riuniti al cantone di Ginevra, sal- 
vo a delernnriarsi più precisamente i limiti per mezzo di coraniissarj ris|x;ttivi, 
soprattutto per quanto spetta alla demarcazione superiormente a Veiry, e snll.i 
montagna di Saidève, linunziauflo la fletta Sua Maestà per se e i «noi succes- 
sori iu perpetuo, senza eccezioni, nè riserve, a tutti i diritti di sovranità etl altri 
che possono appartenerle nei luoghi c territorj compresi in f|uesta flemarcaziune. 

S. M. il Re di Sardegna acconsente inoltre che la comunicazione fra il cantone 
ili Ginevra ed il Valese per la strada detta del Sempione sia ristabilita nella ma- 
niera stessa che la Francia lo ha accordato tra Ginevra ed il cantone di Vaud per 
la strada di Yersoy. Vi sarà ancora in tutti i tempi una comunicazione libera per 
le truppe ginevrine fra d territorio di Ginevra ed il dominio di Jussy, e si ac- 
corderanno <|uelle facilitazioni die potranno, essere necessarie all’ occasione per 
arrivare pel lago alla strada detta del Sempione. 

Dall’ altra parte si accnrtlerà nn’ esenzione di tutti i diritti di transito a tutte 
le mercanzie e derrate, che provenendo dagli Stati di S. M. il Re di Sardegna e 
dal porto franco di Genova, traversassero la strada detta del Sempione in tutta la 
sua estensione pfd Valese e lo Stato di Ginevra. Questa esenzione non riguarderà 
però altro che il transito, e non si estenderà nè ai diritti stabiliti pel mantenimento 
della strada, nè alle mercanzie e derrate destinate da vendei'si e da consumarsi 
nell’ interno. La stessa riserva sarà applicata alla comunicazione accordata agli 
Svizzeri fra il Valese ed il cantone di Ginevra; ed i governi rispettivi prende- 
ranno a quest’ elTetto, di coinmie accordo, le misure che giudicheranno necessarie 
si per la tassa, che per impedire il contrabbando, ciascuno sul loro territorio. 


Compensi da stabilirsi tra gli antichi e nuovi cantoni. 

8i. Per iscahilire dei mutui compensi,! cantoni d’ Argovia, di Vaud, del Te- 
sino e <U San-Gatio forniranno agli antichi cantoni di Schwitz, Unterwald, Uri, 
(Claris, Zug ed Appenzell ( Rodano inferiore) una somma che sarà applicata all’i- 
struzione pubblica ed alle spese di amministrazione generale^ ma principalmente 
al primo oggetto nei detti cantoni. 

La quota ed il modo di pagamento, e lo spartimento di questo compenso 
pecuniario sono fìssati come segue; 

I cantoni d’ Argovia , di V’and e di San-Gallo forniranno al cantoni di 
Schwitz, Unterwald, Uri, Zug, Glaris cd Appenzell ( Rodano inferiore ) un fondo 
di 5oo,ooo lire svizzere. 

Ciascuno dei primi pagherà l’ interesse della sua quota a ragione del 5 per 
cento l’anno, o rimborserà il capitale, o in denaro o in fondo a sua scelta. 

Lo spartimento, tanto pel pagamento, quanto per la ricevuta dei fondi, si farà 
nelle proporzioni scalari di contriliiizioni , regolata per fornire alle spese federali. 

II cantone del Ticino pagherà ciascun anno al cantoae d’ Uri la metà del 
prodotto di pedaggi nella vallata levantina. 
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Disposizioni relative ai fondi impiegati in TnghUterra. 

Sa.Per porre un termine alle discu$9Ìoni che sono insorte per rapporto ai fondi 
imiìiepiaii in Inghilterra dai cantoni di Zurìgo c di Berna, è stabilito: 

i.** Che i cantoni di Berna e Zurigo conserveranno la proprietà <lel fon<lo 
capitale tal quale eststeva nel i8oi all’ epoca dello àcioglt ueiito del governo elve- 
tico, e godranno, a datare dal primo gettnajo i8ió, ilegli interessi da scadere. 

Che gl' interessi scaduti ed accnimiliii dall'anno tyy8 sino a tutto tBi4, 
saranno adoperati nel pagamento del capitale rimanetite del debito nazionale 
indicato sotto la tlenominazione di debito elvetico; 

3 .“ Che il di più del debito elvetico rimarrà a carico degli altri cantoni, 
quelli <ii Berna e di Zurigo essendone sgravati per la dispo«izione qni sopra. La 
parte quotizzata di ciascuno de* cantoni i tptali restano incaricati di questo di più, 
sarà calcolata e provveduta nella proposta fissata f>er le contribuzioni destinate 
al pagamento delle spese federali; i paesi uniti alla Svizzera fin dal i 8 i 3 non 
potranno essere imposti in ragione dell’antico debito elvetico. 

Se avvenisse che dopo il pagamento del suddetto debito vi fosse un di più, 
sarà partito fra i cantoni di Berna e di Zurigo, in proporzione dei loro rispet- 
tivi capitali. 

Le medesimo disposizioni saranno osservate rispetto a qualche altro credi- 
to, di cui i titoli sono depositati alla custodia del presidente della dieta. 

Indennità per li proprietarj di Lande. 

83 . Per conciliare I contrasti insorti per rispetto alle Lande abolite senza in- 
dennità, un'indennità sarà pagata ai particolari proprietarj delle Lande; ed afEuc 
di evitare tutte le cpiestiuni ulteriori a quest’oggetto fra i cantoni di Berna e di 
Vaiul, quest'ultimo pagherà al governo ili Berna la somma di 3 oo,ooo lire sviz- 
zere, per essere spartite fra i dipendenti bernesi, proprietarj delle Lande. I paga- 
menti si faranno in ragione di un quinto per anno, da cominciare il i genn. i8t6. 

Conferma delle disposizioni relative alla Svizzera. 

84. La dichiarazione indirizzata in data del ao marzo dalle Potenze, che hanno 
Brinato il trattato di Parigi, alla dieta della confederazione svizzera , ed accettata 
dalla dieta mediante il sito atto di adesione «lei maggio, è confermata in tutto 
il suo contenuto, e i principi stabiliti, non che le sue disposizioni decretate nella 
detta dichiarazione, saranno invariabilmente mantenuti. 

Confini degli Stati del Re di Sardegna. 

85 . I confini degli Stati di S. M. il Re di Sardegna saranno dalla parte della 
Francia quali erano al primo gennajo i;9a, all’ eccezione dei cangiamenti fatti nel 
trattato di Parigi dei 3 o maggio 1814. 

Dalla parte della confederazione elvetica, quali esistevano il i gennajo 1793, 
all’ eccezione del cangiamento avvenuto per la cessione fatta in favore del can- 
tone di Ginevra, quale questa cessione trovasi specificata neU’art. 80 del presen- 
te atto. 
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Dnlla parte degli Stati di S. M. Tlmperator d’Aii?tria quali esistevano al 
I gennaio 1792, e la convenzione conchiusa fra le LL. MM^lmperatrìce Maria 
Teresa ed il Be di Sardegna il 4 ottobre 1751, sarà mantenuta da una ]>arte c 
dall'altra in tutte le sue stipulazioni. 

Dalla parte degli Stati di Parma e di Piacenza, il confine, per ciucile riguarda 
gli antichi Stati di S. M. il Be di Sardegna, continuerà ad esserlo com’era il 
primo gennajo 1792* 

1 confini degl’ inaddietro Stati di Genova e dei paesi nominati feudi ìrupcriali, 
riuniti agli Stati del Ke di Sardegna, giusta gli articoli seguenti, saranno gli stessi 
che il I gennajo 1791 separavano quei paesi dagli Stati di Parma e di Piacenza, e 
da quelli della Toscana e di Massa, 

L'Isola di Capra ja che apparteneva all'antica Repubblica di Genova, è com> 
presa nella cessione degli Stati di Genova a S. M. il Re di Sardegna. 

Riunione di Genova. 


u6. Gli Stati che componevano la dianzi Repubblica di Genova, sono riuniti in 
perpetuo agli Stati di S. M. il Re di Sardegna per essere, come questi, posseduti 
da essa in piena sovranità, proprietà ed eredità di maschio in maschio, per ordine 
di primogenitura nei due rimi di sua Casa, cioè: il ramo reale, ed il ramo di 
Savoja-Carignano. 

Titolo di duca di Genova. 


87. S. M. il Re di Sardegna aggiugnerà a’ suoi titoli attuali quello di Duca 
di Genova. 

Diritti e privile gj dei Genovesi. 


88. I Genovesi godranno di tutti i diritti e privilegi specificati nell’ atto in- 
titolato: Condizioni che devono servire di base alla riunione degli Stati di Genova a 
guelli di S. M. Sarda; ed il detto atto, quale si trova annesso a quel trattalo ge- 
nerale, sarà considerato come parte integrante di questo, ed avrà la stessa forza 
« valore, come se fosse testualmente inserito nell’ articolo presente. 


Riunione dei feudi Imperiali. 

89. I paesi denominati feudi imperiali , c)ne. otbiìo stati attaccati all* inaddietro 
repubblica ligure, sono riuniti definitivamente agli Stati di S. M. il Re di Sarde- 
gna, e gli abitanti di questi paesi godranno degli stessi diritti e privilegi degli 
Stati di Genova descritti Dell'articolo precedente. 


Diritto di Fortificazione . 


90 La facoltà che le Potenze sottoscriventi del trattato di Parigi del 3o mag- 
gio 1814. si sono riservata iieU* articolo 3 ded detto trattato, di fortificare tal 
punto de’ loro Stati eh* esse giudicheranno conveniente alla loro sicurezza, è 
egualmente riservata senza restrizione a S. M. il Kc Hi Sardegne. 
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Cessione al cantone di Ginevra. 

91 S. M. il Re di Sardegna cede al cantone di Ginevra i distretti della Savoja, 
descritti nell’ articolo 80 suinmentovato , e.l alle condizioni specifìcate nell'atto 
intitolato: Cessione fatta da S. M. il Re di Sardegna al cantone di Ginevra. Quest’ 
atto sarà constderato coma parte integrante del presente trattato generale , a cui 
trovasi annesso, ed avrà la stessa forza e valore come sp fosse testualmente inscritto 
nell’ articolo precedente. 

Neutralità del Chahlais e del Faucigny. 

92 Le Province del Cliablais e del Faucigny, e di tutto il territorio di Savoja al 
iioiil d’ Ugina, sjx'ttaiitc a S. M. il Re di Sardegna, faranno parte della neutralità 
della Svìzzera tal quale è riconosciuta e guarentita dulie Potenze. 

Per conseguenza, ogni volta che le Potenze vicine della Svizzera si troveranno 
in istato d’ ostilità aperta o eminente, le truppe di S. M. il Re di Sardegna, che 
si trovassero in queste province , si ritireranno, e potranno a tal cIFetto passare pel 
Vailese, se ciò sarà necessario; nessun’ altra truppa armata di qualsiasi altra Po- 
tenza non potrà attraversare, nè stazionare nelle province e ne territorj suddetti, 
tranne quelle che la confederazione della Svizzera giudicasse a proposito dì collo- 
carvi, ben inteso che questo stato di cose non porti nessun pregiudizio all' ammi- 
nistrazione di questi paesi, ove gli agenti civili di S. M. il Re ili Sardegna potranno 
altresì impiegare la guardia municipale pel mantenimento del buon ordine. 

Antichi possedimenti Austriaci. 

93. In conseguenza delle rinunzie stipulate nel trattato di Parigi del 3 o. mag- 

f io 1814, le Pi>i»*nze che hanno sottoscritto il presente trattato, riconoscono S. M. 

Imperatore d’ Austria, suoi eredi e successori, come sovrano legittimo delle 
province c dei territorj che erano stati ceduti, sì in parte, che in totale, nei 
trattati di Cainoo-Forinio del 1799; di Lunevillc del 1801; di Presborgo del i 8 o 5 , 
per la convenzione, addizionale di Foutaineblau del 1807, e nel trattato di Vienna 
del 1809, e nel possesso delle quali province e territorj S. M. I. e R. Apostolica 
è rientrata in .jguito dell’ ultima guerra: come l’ Istria, sì austriaca, che venezia- 
na, la Dalmazia, le isole inaddieiro veneziane dell' Adriatico, le bocche di Cat- 
tare, la cìttà'di Venezia, le lagune della medesima egualmente che le altVe pro- 
vince e distretti della terra-lerma degli Stati inaddietro veneziani sulla riva 
sinistra dell’ Adige, i ducati di Milano e di Mantova, i principati di Brixen e di 
Trento, la contea del Tirolo, il Vonalberg, il Friuli austriaco, il Friuli inad- 
dietro veneziano, il territorio di Montefalcone, il governo e la città di Trento, la 
Cnrniola, 1 ’ Alia-Carintia, la Croazia sulla diritta della Sava, Fiume, ed il littorale 
ungherese, e il distretto di Castua. 

Paesi riuniti alla Monarchia austriaca. 

94 - S. M. I. e R. Apostolica riunirà alla sua monarchia, per essere posseduti 
da lui e da’ «noi successori in piena proprietà e sovranità: 
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1. ’’ Oltre le parti della terra-ftrtna degli Stati veneziani , mentovati nell arti- 
colo precedente, le altre parti dei detti Stati, il Po, ed d mar adriatico^ 

2. ® Le valli della Valtellina, eli Bormio e di Chiavenna; 

3 . ® I territori che formavano Tinaddietro repubblica di Raglisi. 

Frontiere austriache in Italia. 

95. In conseguenza delle stipulazioni stabilite negli articoli precedenti, le fron- 
tiere di S. M. I. c R. A. saranno: 

1. ® Dalla parte degli Stati di S. M. il Re di Sardegna, tali quali erano 
al 1 gennajo 179^; 

2. ® Dalla parte degli Stati di Parma, Piacenza e Guastalla, il corso del Po, la 
linea ili demarcazione seguendo il thalvveg di questo fiume; 

3 . ® Dalla parte degli Siati di Modena, le stesse che erano al i gennajo 179^; 

4. ® Dalla parte degli Stati del Papa, il corso del Po sino all’ imboccatura 
del Coro; 

5 . ® Dalla parte della Svizzera, P antica frontiera della Lombardia, e quella 
che separa le valli della Valtellina, di Bormio e Chiavenna, dei cantoni de’ Gri- 
gioni e del Ticino. Colà ove il thalvveg del Po costituirà il confine, rimane stabi- 
lito che i cambiamenti che subirà in seguito il corso di questo fiume, non avran- 
no in avvenire alcun effetto sulla proprietà delle isole che vi si trovano. 

Navigazione del Po. 

96. I principi generali adottati dal congresso di Vienna, rapporto alla navi- 
gazione de’ fiumi, saranno applicati a quella del Po. 

Saranno nominati dei commissarj dagli Stati confinanti, a! più tardi nello 
spazio di tre mesi dopo la fine del congresso, per regolare tutto' ciò che ha rap- 
porto all’ esecuzione del presente articolo . 

Disposizioni relative al Monte Napoleone di Milano. 

97. Siccome è indispensabile di conservare allo stabilimento conosciuto sotto 
il nome ili Monte Napoleone a Milano i mezzi di adempire i suoi impegni verso i 
suoi creditori, si è convenuto che i fondi ed altri immobili di questo stabilimento 
situati in paesi che, avendo fatta parte dell’ inaddictro regno d’ Italia , sono pas- 
sati di poi sotto al dominio di diversi principi d’ Italia, egualmente che i capitali 
spettanti al detto stabilimento, e posti in questi differenti paesi, rimarranno nella 
stessa destinazione. 

I livelli o canoni del Monte Napoleone non fondati e non liquidati, 'come 
sono quelli dell’ aretratto de’ suoi oneri e di ogni altro aumento, saranno ripar- 
titi sopra i territorj di cui coraponevasi 1 ’ inat.ilietro regno d’Italia; e questa 
ripartizione sarà appoggiata alle basi riunite della popolazione e del reddito. 

I Sovrani dei detti paesi nomineranno nello spazio di tre mesi, cominciando dalla 
data della fine del congresso, dei commissarj per concertarsi coi commissarj 
austriaci in tutto ciò che concerne tale oggetto. 

Questa commissione si unirà a Milano. 
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Stati di Modena e di Massa e Carrara. 

<jV>. S. A. R. l'arciduca Francesco d' Este, suoi eredi e successori possederanno 
in piena proprietà c sovranità i ducati di Modena, di Reggio e della Mirandola 
nella «tessa estensione in cui erano all’epoca del trattato di Campo-Formio 

s. A. R. r arridnehessa Maria Beatrice d* Este, suoi eredi e successori, posse- 
deranno in piena sovranità e proprietà il ducato di Massa, ed il principato di 
Carrara, come pure i fendi imperiali della Lnnìgiana. Questi ultimi potranno 
servire a’ canibj o«I altri proporzionati accomodamenti con S. A. 1. il Gran Duca 
di Ttiscana, secondo la reciproca convenienza. 

I diritti dr successione e riversione stabiliti nei rami degli arcidii(;bi d'Austria, 
relativamente al ducato di Modena, Reggio e della Mirandola, come pure i princi- 
pati di Massa e Carrara, saranno conservati . 


Parma e Piacenza. 

99. S. M. L' Impefitsice MARIA LUIGIA possederà in piena proprietà c 
sovranità i ducati di Parma, Piacenza e Gua«talla, eccettuati i distretti compresi 
negli Stati ili S. M. 1. e R. A. sulla riva sini«tra rb I Po. 

J..a rivcrsibilità di questi paesi sarà rietermiuata di comune consenso tra le eorti 
d Austria, Russia, Francia, Spagna, Inghilterra e Prussia, avendo però riguardo ai 
diritti di riversione della Casa d'Austria e di S. M.il Re di Sardegna sui detti paesi . 

Possedimenti del Gran-Duca di Toscana. 


toc. S. A. T. Pareiduca Ferdinando d'Austria è ristabilito, sì rispetto a lui, che 
a’ suoi eredi e successori, in tutti i diritti di sovranità e proprietà sul gran-iliicato 
di Toscana e sue dipendenze, in quella stessa guisa in cui S. A. I. li ba posseduti 
anteriormente .il trattato di Luneville. 

Le stipulazioni dell’articolo 2. del trattato di Vienna del 3 ottobre 1735, tra 
r Imperatore flS Carlo VI ed il Re di Francia, a cui annuirono le altre Potenze, sono 
intieramente ristabilire in favore di S. A T. edei suoi discendenti, egualmente che le 
guarentigie risultanti da queste stipulazioni. 

Sarà inoli re imito al detto gran-ducato per essere posseduto In piena proprietà 
e sovranità da S. A. I. e R. il gran-duca Ferdinando e suoi eredi e discendenti , 
i.° Lo Stato dei Presidj ; 

a." La parte dell'isola d’ Elba e sue appartenenze, che erano sotto la princi- 
pale-feudalità di S. M. il Re delle due Sicilie, prima dell’ anno >8ot; 

3.® La principale feudalità e sovranità del principato di Piombino e sue di- 
pendenze. n . . j. n- , ■ 

* Principato ai Piomfitno . 


Il Principe Ludovis! Biioncompagui conserverà per sè e suoi successori legit- 
timi tutte le proprietà ebe la sua famiglia iK>«sedeva nel principato di Piombino, 
nell' isola d' Ellia e sue dipendenze, avanti r occupazione di questi |>ac8Ì bitta dal- 
le truppe francesi nel 1799, compresevi le miniere, fabliricbe c saline. II principe 
Ludovisi conserverà egualmente il diritto di pescagione, e godrà <1' un' esenzione 
di diritto perfetta, si per l’esportazione del prodotto del'e sue miniere, fabbriche, 


snliiie c «lomiiij, che per T importazione delle lej>ne oil altri ojrgeui necessm j per !;i 
manutenzione delle miniere. Sari inoltre indennizzata da S. A. 1 . il gran-iluca di 
Toscana di tutte le entrate, ohe la sua l’amii;lia percepiva dalle regalie prima «leiraii- 
110 i8ui. In caso che sopravvenissero delle difficolti nel calcolare «[iiesta indenniz- 
zaziune, le Parti interessate si riporteranno alla decisione delle corti di Vienna c di 
Sardegna; 

Gli inaddictro feudi imperiali di Vcrnio, Montanto e Monte Santa ilaria 
compresi negli Stati toscani. 

Ducato di Lucca. 

101 II Principato di Lucca sarà posseduto in piena sovranità da S. M. P Infanta 
Maria-Luigia e suoi discendenti in linea retta e mascolina. Questo principato viene 
cretto ili ducato, e conserverà una iorina di governo basata sui principj di quella 
che aveva ricevuta nel i 8 o 5 . Sarà aggiunto alla entrata «lei principato «li Lucca 
una rendita di cinquecentomila Iranclii che S. ]\I. 1 ’ Inqieratore d^ Austria e S. 

A. I. il Gran-Duca di Toscana si obbligano di pagare regolarmente per tanto tempo 
finché le circostanze non permetteranno di procurare a S. M.lTnfanta Maria-Luigia 
ed a suo liglio ed a’suoi discendenti un altro stabilimento. Questa rendita sar.à 
specialmente ijuitecata sulle signorie in Boemia, conosciute sotto il nome ili bava- 
ro- palatitie, che nel caso di riversione del ducato di Lucca Ì 1 Gran-Duca di To- 
scana saranno liberate da quest’onere e rientreranno nel dominio particolare di 
S. M. I. e K. A. 

JìUersibilità del ducato di Lucca. 

102 11 ducato di Lucca sarà riversibile al Gran-Duca di Toscana, sì nel caso 
rhe egli rimanesse vacante per la morte di S. M. l'Infanta Maria-Luigia o di suo 
liglio Don Carlo e de’ loro discendenti maschi e diretti, che in quello clic l’ Infanta 
Maria-Luigia o suoi eredi diretti ottenessero un altro stabilimento, o succedessero ad 
un altro ramo della loro dinastia. Tuttavia dandosi il caso di riversione, il Cran- 
Duca di Toscana s' obbliga a cedere nel momento che entrasse in ^losscsso del 
principato di Lucca, al Duca di Modena, i territori seguenti. 

1. '' I distretti toscani di Fivizzano, Pietra Santa e Barga; 

2. '' I distretti lucchesi di Castiglione e Gallicano compresi negli Stati di Modena, 
cotne pure quelli di Minucciano e Monte- Ignoro, contigui al paese di Massa. 

Dispoiiiioni relative alla Santa Sede. 

ic 3 Le Marche con Camerino e loro dipendenze, come pure il ducato di Bencveti- 
to cd il |)rineipato di Ponte-Corvo sono restituiti alla Santa Sede. La Sa ,;a Sede rien- 
trerà in |M)ssesso delle legazioni di Havenna, Bologna e Ferrara, eccettuala la parte 
ticl Ferrarese, situata sulla riva sinistra ilei Po. S. M. I. e R A. e suoi successoti 
avranno diritto di guarnigione nelle piazze tli Ferrarne Comacehto. Gli abitanti dei 
paesi che rientrano sotto iì dominio tiella Santa Sede in seguito delle stipulazioni del 
congresso, godranno degli elTetti dell’ariieolo i6 del trattato di Parigi del 3o mag- 
gio 1814. Tutti gli acquisti fatti dai partictiluri in virtù d’un titolo riconnscVito le- 
gale dalle leggi attuiilmeutc esistenti, sono mantenuti, e le disposizioni proprie a 
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fiaraiitirc il debito pubblico cd il pagaincuto delle pensioni verranno fissate da una 
convenzione particolare tra la corte di Ruma « quella di Vienna. 

Ristabilimento del Re Ferdinando IV a Napoli . 

104 S. M. il Re Ferdinando IV viene ristabilito tanto per sè, quanto pe’ suoi ere- 
di e successori, sul trono di Napoli, ed è riconosciuto dalle Potenze come Re delle 
pue- Sicilie. 

Affari di P t» u t o o a l l o 
Restituzione d' Olivenza, 

io 3 . Le Potenze riconoscendo la giustizia dei richiami fatti da S. A. R. il Princt- 
pe reggente di Portogallo c Brasile sulla città d'Olivenza e gli altri tcrritorj ceduti alla 
Spagna nel trattato di Badajoz del 1801 , e riguardando la restituzione di questi og- 
getti come una delle misure proprie ad assicurare tra i due regni della penisola la 
bttoua armonia, questa buona armonia perfetta e stabile, la cui conservazione in 
lutu; le parti dell’ Europa è stato lo scopo costante dei loro accomodamenti, s’impe- 
gnano formalmeutc ad impiegare per via di conciliazione i loro sforzi i più eificaci, 
affinchè la retrocessione de’ detti tcrritorj in favore del Portogallo venga efFettuatav 
c le Potenze ricono^ono, per (pianto di|)ende da ciascuna di loro, clic questo ac- 
comodamento debba efl’ettuarsi al più presto. 

Rapporto tra la Francia e il Portogallo. 

Affine di levare le difficoltà che oppangonsi dalla parte di S. A. R. il Principe 
reggente del Portogallo e del Brasile alla ratifica ilei trattato sottoscritto il 3 o maggio 
j8i.j., tra il Portogallo e la Francia, resta concliinso che la stipulazione contemita 
nell’articolo to del detto trattato c tutte quelle, che potreblio.iu avervi relazione , 
rimarranno senza effetto, e clic vi verranno sostituite, d' intelligenza con tutte le 
Potenze, le disposizioni etntnziate nell’articolo seguente, le quali saranno le sole che 
saranno considerate valide. Mediante questa sostituzione, tutte le altre clausole del 
detto trattato di Parigi saranno mantenute e risguardatc reciprocamente come obbli- 
gatorie da ambedue le Corti. 

Restituzione della Ciij la francese . 

lo-y S. A.R. il Principe reggente d(d Portogallo e del Brasile, per manifestare in 
modo incontrastabile la sua particolare considerazione a S AL C. s’obbliga di resti- 
tuire alla detta M. S. la Gnjana francese fino al fiume Oyapock, Fiinboccatura del 
(piale è situata tra il (piarlo e quinto grado di latitudine settentrionale; confineche 
il Portogallo na sempre considerato come quello, che era stalo fissato dal trattato 
(P Utrecht. L epoca della consegna di questa colonia a S. ài. C sarà stabilii tosto- 
ebè lo permetteranno le circostanze, coti una convenzione particolare tra le due 
Corti, e si procederà all’ainiclievolc, più presto che sarà |K>S'ibile, alla fissazione 
definitiva dei confini delle Gnjanc |iortoghese c francese a norma del senso precisa 
Aleir art. 8 del trattato d' Utrecht. 
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DlSPOSlz'lONI GENERALI. 


Navigazione dei Fiumi. 

* j 

io8 Le Potenze^ gU Stati delle quali sono divisi, od attraversati da uno stesso 
fiume navigabile, s’obbligano a regolare, con un accordo comune, tutto ciò clic ha 
rapporto alla navigazione del detto (lume. Esse noraineramio a tal efielto dei coiu- 
iiiissarj, che si uniranno ai piò tarilo sei mesi dopo la fine del congresso, e che 
prenderanno per base de’ loro lavori i priiicipj stabiliti negli articoli seguenti . 


Liberta della navigazione. 

109 La navigazione in tutto il corso dei fiumi indicati ncirarticolo precedente, 
dal punto ove ciascun d’essi diventa navigabile fino alla sua foce, sarà intieramente 
libera, e non potrà, rap|xirto al coniinercio, essere proibita a chicchessia, ben inteso 
che dovrà couforiuarsi ai regolamenti relativi alla polizia di una tale navigazione, i 
>}u.ili saranno concepiti in una maniera |>er tutti nnirorme, ed egualmente favore- 
vole, per quanto si [>otrà, al commercio di tutte le nazioni. 

Uniformità di sistema. 

Ito II sistema, che sarà stabilito, tanto per la riscossione dei diritti, che pel 
mantenimento «iella |Kilizìa, sarà in modo il piò possibile lo stesso per tutto il cor- 
so del fiume, e si estenderà pure, a meno che non vi si oppongano de’’e circostanze 
particolari, a quelli de' suoi rami e confluenti, che nel loro corso riw^jgabile, sepa- 
rano ed attrawrsano ddrcreiiii Stati. 


Tariffii. 

Ili T diritti sulla navigazione saranno stabiliti in una maniera 
rialiile, ed assai iuìlipemleiite dalla diversaqualità delle merci, J>er no 
sario un esame circosianziato del carico, tranne il caso di frode e di et 
La cotizzazinne ili rpiesii diritti, che in verun caso non potranno» 
stenti attualmente, sarà stabilita, «lietro le circostanze locali, che 
guari di listare una regola generale a tpiesto riguardo. Si avrà in vist 
nella lormazioiie «lelhi lariìfa, di incoraggiare il commercio col fae 
/ione, c i'ociroi stabilito sul Heno, potrà servire di norma approssit 
una volta la tariffa, non p<Jtrà più essere accresciuta, che in forza 
coimadamento degli Stati confinanti, uè la navigazione jiotrà essere 
iliritti ipialun(|ue, oltre quelli fìssati nel regolamciito. 

Uffìzio di Percezione. 

112. Gli uffizi di percezione, il numero de’ quali sarà ristr«*tto più 
saraiiuit determinati »lal regolamento, e in seguito non vi si potrà fare a 
mento, che di cuimuie couseuso, a meno che uno degli Stati confìuimit 
diminuire il numero dì ijuelli che gli appartengono' esclusi vameute. . 


rme, inva- 
ile re neces- 
vvenzione, 
re gli esi- 
ermettouo 
di meno, 
la naviga- 
. Uegoiata 
;mniiiie ae- 
rata d'altri 


e si potrà, 
ju cangia- 
lou volesse 


Digitized by Google 



38 


Strade di Allaggio. 

Ii3 Ocni Sfato confinante s’ancarichcrA del mantenimento delle strade di at- 
laggic), ])aàsaiio pel suo territorio, e de lavori necess.irj per la medesima estensio- 
ne neirnlvec del liuiue per togliere qualunque ostacolo alla navigazione. 

11 regoia. .tento futuro stabilirà il modo con cui gli Stati confinanti dovranno 
concorrere a aii ultimi lavori, nel caso in cui le due rive appartenessero a dili’e- 
reuti govcri.i « 

Diritto d’ Ancoraggio. 

t * * • 

1 14 In rìi a-m luogo si potranno stabilire diritti di tappa, d'ancoraggio, o di 
ancoraggio Joiiavo. Higuardo agli esistenti essi non saranno conservati, se non fino 
a che gli Stati confinanti, senza avere riguardo all' interesse locale del paese o luogo 
ove sono stabiliti, li trovassero necessarj od utili alla navigazione od al commercio- 
in gene ride . 

. m. Dogane. 


■X 

I 


ii5 Le r’^igane degli Stati confinanti non avranno nulla di cornane coi diritti 
di navigazione. Verrà impedito, mediante un regolamento, che l'esercizio delle fun- 
zioni dei doganieri non frapponga ostacolo alla iiavig.izìoiie; ma si veglierà, mediante 
un'esatta polizia aulir, riva, affincliè qualunque tentativo degli abitanti di far con- 
trabbando cidl'ajuto de' baicajuoli venga imperlito. 
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Regolamento. 

^clie è ìiidic$^to negli ar^icvili precedenti sarà determinato da un 
iune, die ccTinprenderà egualmente tutto ciò die potrebbe esser 
rsi ulterioriiieiitc. Il regolamento, una volta stabilito, non potrà 
consenso <li tutti gli Stati coufiiiaiiti.ed avranno cura di provvedere 
Ile in una maniera conveniente eil adattata alle circostanze ed alle 

Navigazione del Renoj Nccker ecc. 

lenti particolari relativi alla navigazione del Reno, del Necker, 
la Mosella, della Mosa c della Sebdila, tal quali si trovano annessi 
avranno la stessa forzai? vigore come se vi fossero stati testualmeu- 


Conferma dei trattati ed ulti particolari 


iiS I I convenzioni, dichiarazioni, regolamenti ed altri atti particolari, 

che si :ro jtinessi al presente atto, e nominatamente ; 

.nato tra la Russia e l'Austria, del aa aprile (4 maggio ) i 8 i>.^ 

• ^ ° .ttatp tra la Russia e la Prussia, del ut aprile ( 3 maggio ) i 8 ió. 

3.° Il addizionale relativo alla Cracovia, tra l’Austria, la Kussia e la 

Prussia, di .rile (3 maggio) i8i5. 
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4 '’ TI trattafo tra la Prussia eia Sassonia, <lel i8 maggio 

5 .*’ La «lichiarazione del Re di Sassonia sui diriiti della casa ^ 
del i8 njaggio i 8 i 5 .' 

6 * Il trattato tra la Prussia e l’Aiinover, del 29 maggio i<‘ 

Y-° I-.a convenzione tra la Prussia e il Gran-Duca di Saxe ^ 

H.” La cotn*rnzione tra la Prussia ed i duchi c principe di s 

9." L’atto sulla costituzione federativa deH’Alcmagna. 

IO." 11 trattato tra il Re de’ Paesi-Bassi e la Prussia, ringhiltCi 
Russia, del .... 181 5 . 

I I." La dichiarazione delle Potenze sugli aflari della confedera 
ao marzo i 8 i 5 , e dell", atto d’accessione flcUa dieta del »8 maggio. 

12. " Il protocollo del 26 marzo 181.2, sulle cessioni fatte dal F 
cantone di Ginevra. 

1 3 . " 11 trattato tra il Re di Sardegna, PAnstria, l' Inghilterra, la 
sia e la Francia del .... 

14. " L’atto intitolato. ,, Condizioni che debbono servire di ba 
degli St.iti di Genova a quelli di S. M. Sarda,,. 

1.2." La dichiarazione delle Potenze sull’ abolizione della tratta 

16 " I regolamenti del comitato di navigazione. 

17." II regolamento sul rango tra gli agenti diplomatici, sono 
parti integranti rlegli accomodamenti del congresso, ed avranno dr 
sa iiorza e valore come se fossero inseriti letteralmente nel trattato 

I Kj. Tutte le Potenze che sono sfate riunite al congresso, come 
e le citià libere che sono concorse agli accomodamenti in questo i 
sono invitati ad accedervi. 

120 La lingua francese essendo stata esclusivamente impiegatr- 
del presente trattato, egli è riconosciuto dalle Potenze, che sono co 
atto, che l'uso di questa lingua non sarà legge di conseguenza 
guisa che ogni Potenza si riserva d’adottare nelle negoziazioni c ci 
In lingua di mi ella si è servita finora nelle sut relazioni diplo» 
il presente trattafo possa essere citato come esempio contrario agli 

121 II presente trattato sarà ratificato, e le ratificn» saranno c 
zio di sei mesi, e rispetto alla corte di Portogallo entro ui: anno, i, 
sto se c possibile. 

Sarà dp|K)sto a Vienna negli archi vj della Corte di Stato di 
un esemplare di questo trattato generale, per servire ne’ casi in 
Corti d Europa potesse giudicar conveniente di consultare il lesto 
documento. 

In fede di che i plen* potenziar] rispettivi 1 ’ hanno sottoscritto 
posto il suggello delle loro armi. 

Fallo a Vienna il 9 giugno dell’anno di grazia i 8 i 5 . 1 
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le Jnt^oscriziotìi nell’ ordine alfabetico delle Corti. 

• ....( L. S. ) Il principe eli Mettcrnich. 
f. ( L. S. Il buroiie di A^essenberg. 


( L. S. ) Il princi|)e de Tallcyraiid. 

( L. S. ) Il duca d’Albcrg. 

( L. S. ) Il conte Àlessis di Noailles. 

lagna.., ( L. S. ) Clancarty. 

( L. S. ) Catbeart. 

/ ( L. S. ) Stewart. 

( L. S. ) Il conte di Palmella. ' 

'( L. S. ) Antonio de Saldanha de Gaina. 

( L. S. ) D. Giovaccliino Lobo da Silveira. 

( L. S. ) II principe di Hardenl>crg. 

( L. S. ) 11 barone de Humboldt. 

. . V . . . . .( L. S. ) Il principe di RasoumoITski. 

( L S. ) II conte di Stakeibcrg. 

, ( L. S. ) Il conte di Nesselrode. 

» ( L. S. ) Il conte Carlo Axel di Loewenliielm. 
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